
Sabato 22 Dicembre 1894 
A B B O N A M E N T I 

ISace tutti 1 Rìoraf IrtmM lo Domsiùohe, 
Uilina « domiiillo ^ nel Kogno : 

Anno i* , «f . , * ''< . ' . '.• -L 18 
BattiMtra • . • it 

4 
""¥lir^'8M iUll>ÙiiiDÌÌ9 putale: 
KmairV '. •. . •; '.• . • ; •• . ' . t . ss 

SaQi«8tir« • l'riniéctn io pfoponluiM; 
, :,—i?(4a|il0Dt'il>i>ti<ipati<'-

U» num«r»j,m«i;»li» C«nl>«lml 8, 
Direzione ti Arrimìrtlsliraitlone' 

•' ' VI» StiiuiatiV. e: 

Udine-Anno XII -N. 306. 
I N S E R Z I O N I 

In terza pagina: 
Comnniiììiti, Neurologie, 

Ridgruinmentt . ,' 
pe^.lin^.,,' ,',• 

la onarta pagina 

Diehìarasioni « 
. . ' ' . 'CMti <S' 

. . . 10 
fonvenlrii 

.1.1 II W I 

GIOKHALI! M L P0P01,0 - «liOA^O l)l!lili'ANS«(llAZIll«K FROlìKRSSlSTi KllllllilNA 

'l vtUilJt all'iEdlfplaJ alla oartolcria Bar-
doiM Q pf«s;̂ .̂ t ^rlneipaJl iabapaai. . 
Ù^,'ngMan.'jtrritralii 'Oi|nÌM)'m)̂ jl'Ó,,. 

1 ! . . I, 1 11 , , i i j I ' i i l i i .1 ' ' J ' I ' 

Canta ao.rr,enle.aoii la Posta 

a i j l l . ei oiests 
Va reputato ginriiale, ilecisamente ma 

onsilaniofita'aftror^ario' del Gabinetto 
presieduto dall'onor. Criapi — il Resto 
del'Garlino di Bulogim •-^'si occupa iu 
uoa aorriapondoiiza roitiAua del dissidio 
sorto fra la Oimera ed il Miulstem, e 
dice>'Che tale diesiiliotinn ebbe origine 
da una qtlestloUB di 'inoralit& politica o 
personale, ma 'dui decreto di proroga 
della sestfiotis parlamentare, ch'era bensì 
nei diritti della Cacneca, n j a c M — dice il 
Regio — fu inapjdraJnamèiitfrapplicato. 

esita ad iiVerinare, quanto alla questione 
della moralità, che «non avrebbero com-
pletatitente torlo • coloro chi* volessero 
sostenere' non essere di competenza del 
Parlade'ttto la' soluzione di; quesiti rela
tivi alla (ìoljeatezzii ed'alili onòmbiliti 
privata dei suoi membri. Della prima 
non puA 'essere giudice che la coscienza 
iodividaaléj"ed'la"vià di appello gli elet
tori; ptìrl'altra'esistono magistrati" spa-
ciiiii, né in'un arfibienti'dppc(ssionaio 
dalle lotte potiiiche, fu mài sperabile \ 
ottenere . un • verdetto •informato a se-
rena giusliiia^i' 

11 'cur'i'ispóndehte romano del Resto 
del Carlino, ohe augura non siono fatta 
da Crìspi e''pi'r Ori'Sjil le prossime ele
zioni, ma perch'i il paese sé' ne valga a 
riprovare la violaziono dei diritti'del 
Parlamento, cdèì p'èrò conclude: 

«Àd'altrì , c^i forse non fanno difetto 
oleniauii di prov'à, l'iucresciuso compito 
di addentrai'si neiro'saifie della vita dai 
privati cittadini', per dedurre' ragione di 
ludegnità'à coprire pul)blici ufllcn ; ad 
altri,'ciii l'animiì'è inclinato per niitu-
lalo tendenza o per giusto risentimento, 
il compito audace e pericoloso di eri
gere una piattaforma elettorale al gri
do; « Pro 0 contro l'onesti^, A 

Queste manifestazioni, che escono dal 
campo politico ed obb ettivo, non cred'i 
sia bene favorirò, 'poichò ò codesta una 
massima di cui A fricda abusiro:' nò 
una volta introdotta nei cóatuiiii di un 
paese, fr'facite sradicarla'». ' • ' - • 

In un periodo dell'articolo di ieri in
titolato u Aspettando gli.-avvenimHnti», 
è stafa.omipsssa per errore di stampa 
una parola,elle.importa mettere al suo 
postai .Doy;e è detto!:! 4 L'opera iniziata 
dall'opposizione in tal modo coalizzata 
contro. Grippi, può esser,, così deQuita: 
la deinol.izip.'ia.di.' un: (joverno >utile . ed 
accetto al paese>.pHj' sostitu rvi..,, nes
sun Governo,. « ;' bisogna leggere : la 
fón^a^a, demolizione, ecc. 

, . I , : - , 1 • • - l i . . . . • • - I '• ^ -

Nelle l.Hfingiti, .usiamo gli Ovuld, 

Una notevole dichiarazione 
Vppinigne, dichiara ohe, i suoi ,a.-

micl,'Y qtóiraiede'r'o"' il lord' appoggi^.i 
all'on. Onspì, quando nelle ire pèriole 
dopò là catastrofe del ministero Gtiolitti 
e dopo abortito li tentativo dell' on. 
Zanardelli, l'pn. Orlspi, additata-.daL 
paese s chiamato dal Re, tornò al go
verno dalla cg-ia'pubblica, oontinuerapoo 
a darglielo aucoi'a. ' ' • 

Dice oh? 11 ministero Orispi ita reso 
in qdesti dodici mesi, don lievi servìgi 
all'Italia, e'Il rese per l'autorità otiti 
attribulvasi. e riconoscevasi nel suo 
capfls ^^f^'^ynHi ihHì'^'^HH' v/ì 

Circa la questione, morale —• sogf 
giunga —.dalla qaale parlasi raoltoi e' 
dik«to8Ì:i poco, i nostri araiol pensano 
Inbanzi. tutto esser mestieri chiarir bene' 

'sei una questione, moi;ale si presenta 
'oggi nei .suol termini ed elementi dl-
y4n% da quella ohe poteva presentarsi 
un anno addietro. • ' t 

iFJpij.hè questo punto non è chiarito, 
e lo sarai lUOpfldiamo, chiaritoi- presto, 
l'on. Orispi non può essera giudicato 

|diverSamtmte'da (Sa&i-^mMat^tHMm 
scirro, qùaiidd'Re a Popolo lo assud-
se-o al governo, a i due rami del Par
la uelitii'gli' concessero'il loro appoggfo 
e la 'loro fiducia. ' ' • .1 

R U S S I A 
j x i n f iKJWui^ In, 

' La proroga i i a Camera e il F a 
V Agenzia Italiana dice che lettera 

pepenute da ogni, parte d'Italia aàsi-
oufano che i deputati di opposizion'j in 
missione, trovarono nei loro elettori la 
pi i ferma resistenza, perchè la situa-
ziqne è da esai divaraameuta apprez
zata, e nessuna commozione destò Is' 
proroga della • Damerà, Sulla qualff già 
da| qualche tejnpo il corpo elettorale 
av^va fuiimatt) il suo giudizio. ' '• 

Giorni, TàNLOm,,. BOMBOLE 
• UOpinione- conforma la notizia", data 

dai vari giornali, che Tanlongo'ha da-

la M M b n ¥ 6yt?o Òfisp, o|f,,egjU^,i^ 
p«^ tìiolitti «,Ben«e sortita al Wi\i-
slero dell'interno, dove lo óondu'mro^ 
seàretàmentè nottetempo i-tl oaroe're. »,' 

V miOO DI GIOLlTl'l 

^ma 21 — Corre insistente la voce 
ohi| UU, amico di Omlitti sia partito par 
Berlino, per ragguagli'irio sulla shu^-
.ziojié politica. " ' 

il dice ohe lo consiglierà di,non tor
nata in Italia. ' '' 

(Cnnt. e fine, v. i n. 80J, SOS, 304,306) 
Mft> è<pf#M6' •?6l'0 dW ìi. RlÀsfà abbia'" 

ai.triOntar6 ? 1 
- jSe noi guardiamo alle condizioni in
terno dcll'AustHa, dobbiamo l'ara pro
nàstici tdtt'alti'o che lièti intorno'lil silo. 
a-venire. Quagli Slavi, sui quali ce'roa' 
di appoggiarsi pef nò'A ^cadere, ouì si 
BtJudia di tonare aggruppati intorno a 
sa per non s{aaoiar8ifl»ewt«'0|giatest-" 
razz^ astutamente, mentre- ieri,.11 per-' 
oateva polla verga ; 4uegl« Slavi sono ' 
divengati maledettamente indocili e soap-
pi|ooiano da tutta l e . pa r t i i e non mo-
stranc^^alouo rispetto per la vecchia 
Iniitrigna che ha perduto i denti e, 
qieLcàl.è.peggio, ha perduto anche gli 
actigli. Troppo vi sono note le gesta 
AkVomladii!ia ozetìa p^roft'io qui debba 
ooouparmeaè'ì i devoti'- iP% Giovanni 
Ntpomuoano sentono .un' antipatìa pro-
fmida', |jiYÌnoibiJeJ|er,l'l&perjàlè dqfitó 
d'iAbàbiirgò: essi sono panslavisti. 

.e^ere>al> Hìondo,' 'a'tekpo'per sUlVai'e 
dalla royinà da loro nazionalità, da'.afr 
flrtitti, etuiclte e^lipguisflohe, coma dalla, 
posizione, gmògradoft, si seiitono atfratt l 
verso ' t maggiori,fratelli' della wfjte-.' 
i^a Vòlg;a:'.'i"P61'àoohi appoggiano, è 
véro, il governo di 'Vleiina,^ lìià' 'solo 
p^r la Ubertii e la t iva (5lj;.|3^oa,orp„,qoft-
Cede acoortatnaatè'lirqueStó momento, 
decisi di sohierarglisi contro non ap
pena spunti r alba della risurrezione 
politica: similmente delle intelligenze,, 
sia pure nel campo letterario soltanto, 
cominciano a correre ft̂ a Sloveni, Croati 
e Sorbii i quali sempre meglio vengono 
persuadendosi di essere ' una' sola na
zione,! 'e ini avvenire pare ijiano 'decisi 
di passar sopra alla differènze religiose 
ohe finora li: disunivano,''Ni,-se guar
diamo agli 'elementi non ' 'slavi 'dello 
StatOj il loro Icòntogno è'più' rassidu-
raiite. Nonlparlo dei Tedeschi, i quali' 

1,8Ìnora furono l'elemento 'domiWte nél-
''1 Impero, ma ohe ih seguito"'pieghe

ranno, verso la Germania piuttosto ohe: 
l'assegnaKsi- tf i"appre3entar.vi una''paM6' 
secondaria: non degli Ongherest, le pui, 
ambizioni furono'in pa.'te soddisfatte, 
spbbene pura tra essi di reoenìe Ìi àia 
levata la voce di Francetico .Eóssiith 
a bandirvi le dottrine per cui venne 
giii espUlso"suo padre: ma ben posso 
rjcordare.gli.Italiani, ì anali saranno 
beati il giorno'hhe la stella' d'Italia 
^ la Orooe di Savoia potranno sosii-
ticire dovunque' 'alle tal/elle' bilingui, 

infelice ed impolitica trovata del éa-
binatto del eonte Windisohgrat)!; ben 
posso ricordare • 1 Rumeni dì Tran-
sUvania, pur essi di • sangue latino, 
i quali volentieri vedrebbero o?,dera' 
infranta la corona di S. Stefano e pre
cipitale il Sarro magiaro ai-cui sono> 
"avvinti;' e il.ferménto che, i l ' governo-
di Budapest nella valle- dello SzamOs 
cerca indarno, reprimere con mtsut-e 
poli«iasohé, minacciano di-cambiar'do
mani' in • rivoluzione,' Sarebbe : ridicolo 
voler fare'delle'ptievisioni ìatorna al-
l'avvenii'e,'tanto più che lapolitida ci 
offre-déltóssorpresB tutti i giorni,'Tilt* 
tavial giudicando > dall'Attuale stato di 
cose, i'o credo ' ohe • sulla sOliditìi e du* 
rata deU'Adstria non -si possa giurare, • 
non solai ma nemtnéno farvi 'assegna
mento serio, ed è molto probabile Ohe 
essa'abbia'a perire per quel principio-
che si orudeltóente offese.' 

Quanto diverse invece lo condizioni 
della -Russia! 'La sua -potenza è straor-'' 
dlnariamente gt'ahdei^non solo, ma ac
cenna ad aumentare ogni gioriio ' col 
rapido àtìorasce'rsi della pbnoTazlonè, col 

'progredii'e -della olviltlt, òol'maggioro 
sviluppa delle indùstrie, colla rifórma 
ohe vi si viene facendo degli arma
menti. E frattanto, quantunque lenta-;, 
men'to, [lur' sr'Mft'veVWWftpWsBtì^Pe* 
in av'anti sulla via dello cdntjuiste. L'a
gognata Costantinopoli non è' molto 
lontana, sia oll'é' e^Sa . tenda ad' arri
varvi dalla parte dell'Asia, girando glî  
stretti, sia olie miri a spi'ngervisi per; 
la penisola eui'opoa, nella quale si è' 
già aggrappata alle bocche del Danubio. 
Quale sarà quindi l'ayvenlr» della in
felice, quanto bella regione, ohe il mar 
Nero 9,1'Adriatico accarezzano, sMutan-

'dosi da idntano, ' e l'Icfmij) e 1 Egeo 
stringono da vicino in dolce f^mpl'esso, 
'reso più amoroso dal̂  caldo Bàcio "del 
sole,dell'Orieinte? 'Gli Sl'avi, i Rumeni, 
gli Allba'ijesi, i Greci sonò essi diSpOiSti 

, a diventar preda ' dell'lnsazlatilé, pj-só 
nordico ? I Bulgari ed î  Serbi vorranno 
rinuifzj.ar'o' a|[la libertà ohe godono in 
casa, per sacrificarla ^ sall'aliare' della 
loro razza a tutto vantaggio dèlia Russia, 
al oî i barba,ro' assolutismo verrebbero 
sottoposti? Non certo i'(J;reoi, né i R.u-
'mani si ao<)pnceranno a perdere, senza 
difendBrla,.,Ì,a propri^ indipénden^^a'; né, 
gli' slavi meridionali sono ' 0 furop'p 
mai fautoi'i del panslavismo politico, 
cui intan4ono, salvo pòotii fanatici, (jpme 
unione morale ed intellettuale tra le 
yarip famiglie dalla loro'razza: i Russi 
soltaatoi gli diedero e gli danno i l 's i

gnificato di fusione politica sotto la loro 
supremazia. Mal''questi' staterelli tìS' 
graddi,-nè-forti,inè ti'éelii avrtóno''lenà» 
da resistere a •Uno "Stato-e 'gi'atide''-S'-' 
forte e ricco oomé l'Imparo degli ^zftl'?"' ' 

•Corto'i'seitutteile forze'dellar-pdn'is'oW" ' 
si riunissero in un"90itt faèolb, conte-'-""'-
dorandosi, diventerebbero- una' potenìii»" -
non itrasourabildio lAolto filo itCHhhéfti'' '. 
dft ..toroei'e'.ia':qualunque!, ipel'''tl\iàBto~'- : 
benei armato, nemico. Ma'"è''egli-sperà- • • 
bÌle:oli4'i«*-questd'6i;p'0Bsft':veMir'-nlal'?'' • 
Purtroppo no? èottratte aJìpenftiléKiiaUa' ' 
dòmiiiazlbn&. musttliaana,"-Hda'='£inoci«'a."' ; 
cambiati 4el tuttO'gU àbiti di àchlavìiiU" 
qUolliidi libetrtl)! Ifli'oaziottalittf-bdloa^'''" 
niohe: già -s'invidiano l'IS ! l i b m k Wii-i" ' 
qulstata'i •© lotaSBuii'a"-d'osse 'éSi^jifi'ai;'' ' 
sovarohkije 4e"ialti4i'! clBSoùna'i'tó'^lra" •'< 
•all'cJgeMdnla ideila penisola',' oia»etìtìd è"' 1 
dispostala! vedei-vl «iitraréii'la-t"RiiSBìà"'': 
piuttosto' éhe eedere-il-'ptìetò''alte'%if;'' = 
diate riVAlivJn taliimòdo''contribaii*lin«'' 
eàe-stesse adi affi'ettar* la"-iStìònfttHti' • 
pi|opria;i'(»iad'iassiourairi6''il -trioiitói dWltl'i" 
comune •nemica.'"" " 'i-iTiiiKKin.i-'t uw^ 
' '.T^ittb adtinque ben oonsidérato'e bi- '" 
lanciato,' éiofiwer l^'oonaizìoiil "intèrna-".'' 
dell-'-AnsIrta. ell'e ivanno 'àtteuftosi BShi-' '•'-

•pi'e piir'gravivi Sia pei'iqU«lle>aei''pàtìst'<'-
bàlottnioi;'osteggi antisi-a'-TÌoèndft;'ediiàe"'' 
per'laiiforztt mislerlosaiidù otii'Ja^.Rffs'ì"''" 
sia 'Viano,•.fatal'ment9'"trasOitta'ts 'in'-'a''''^ ' 
vantisulbammin'À'dalleoottiq'iiiste'J-fbi'Èi"" • 
la! quale 'sembpa'inon -debfcamcio^a'ìStì-'' ' 
bandonàrtó —'èdatèiAereitioltiSsi'mJotihé • 
in! un avvenire; 'nòli 'imposte * ^Itrfnp'-' -
0 lontano,ise'iion'tutta l'But-op'aj'Oatke' , 
volle''Napoleone : I; 'certo " tat to ' I ' - O J '- ' 
rièute •e'ttt'dpeó' abbia 'a'J'oàdéfa'' nelle '• 
inani'di questa potento ^à'gt^Adlatìltóa'' ' ' 
e formidabile' e ohe'"lo ' diventerà"ito* • 
corft'piùi' eiipiii dà Vicino '6' pi'iii'"iei'ri-' -
'burnente minacOeràlaoiWriiioecldeiitalói- ' 
Mii-gli' altri"Statl '«e'ue'sttTaiinP' ftkii'''' 
tanto I apettato'rii - ìnei'ti - deltó-s'ue [ Vittpi' " ' ' 
rie?-B>inOn Jvoi'ratirió -e'éM'op^o'rsi 'a'd ' 
ingranaiMenti-''chél;i'iusoì'r'6btìéfó'' xi&i'"- ' 
nacoioslf.all»' -loro stéssa' esisièB'za-?"H -

'sal'anno essi ancora •id'''BOndikiòllè'i'dl 
patervlsl' -Op^orV^ ? '̂E'*'il sistema delle 
alleanza-eucopeo. sarà sempre cosi fatto - • 
che non abbia a favorire, la ^Russia al
meno in quatóHg Ij tgigpgi.- '^i j ipMto 
il quale, colto oppoctuniimeute, possa 
èsserle sutlioiente per traduiire-.'ifulmi«: ' 
neamanteuini'atto.'i'suoi''disegni? L'ora J 
avanzata non 'mi 'pei'to'ettè'"di'i'ìip^iti'' , 
'dorè, a''queste' demodé"' ' il','.^ii'i,' atu^ìo,,. ,< 
ci'portorebliB ini. wà-nuovo ..oarapo,! a' -.. 

'considerare la questione sotto altri e 
svariati aspetti, mentre.lq»l,'ho- rùbiiscj 
considerare duqs'ta 'é'óra's'iitto ' uh "'a*-"" " 
^p'etto'ktìlB:"-• '"' 

Può darsi che le idee, da ma esposte^ • 
molti-non i condividano, pensandola di», 
vorsamente in proposito! del'tìhe icAota- '• 
• - _ - i j . t h » -, d,iii>i} l'I • - " " T'-M . 'r<^ i l ' -'- ' 

ABBftMIENTi PER L'ANNO 1885 
• j i t ; . ' i - l ' i ) . , • . « , ! ' , ^ 

al giornale poliiloo-ciuotldiano 

FRIULI 
Per un anno L. |{3 
» » semèstre »; n 
» » tvimes'tie » S, 

Per gU Stati .deh'Uiiione Po- i 
stale, un anno : . ': . . . » 2 8 

Semestre e trimestre in propprzitìiile. 
Pagamenti anticii>ntl. 

Agli aòòonali. di un anno verrà dato 
in dono uri ricco calendario amerioanp, 
grande formalo minif^ria/e, a'dìsegni 
policromi, 'In^ispepsàbiie', agli uomini 
d'qfari, negozianti, professionisti, ecc. 

Il F r i u l i anche nel prossimo anno avrà 
cura di intro(iurre tutti ipossibili'rrfiglióramen^i 
nella sua compi(qìiione, ifi modo da riuscirei 
utile e gradilo ad ogni classe- di' lettori. 'Molta 
parte del giornale saH dedicata agli interèssi 
locali ed aUla,pronaca d'ella provincia e del ca
poluogo.'Qltré'àlla.'fjcfrle'p'olftifia, speciali colla
boratóre Iratteratinó le.varie questioni economiche, 
commerciali, agrarie, di letteratura; diarie, ecc. 

Ai gentili abbonati è raccomandato di solle
citare là'richièsta'per il rinnovaritento dell'as-
sociaìione per il vìentur.o anpo. 

(12) APPENDICE DEL FRIULI 

A N N A B E K T O N - F H A T I N I 

Uscirono. Cecilia, in,seta n^ra e cappello chiuso, 
camn^inava con jiria d'importanza e'gua'rdava"di 
soppiatto Eva, cosi pallida che pareva 'cedere di 
quando in quani^o ^lla debolezza cagio'tiata dalla 
lù'a^ióne. Le due donne s'arrestavano"'davanti ai 
giSrdini 0, all'jdiqe il suono-^idall'organo,'dì "co-
toune accordo visitavano le chiese. Sfnggiyano cosili 
al|à bàn|ile curiosità de|la,(oll^, cui non poteva pas-
'sara if^osservata la,bellezza.di E,va. Quando per-
correvano |n qarpzza luoghi tratti, mentre Cecilia 
'ammirav^ silepziósa* tntto ohe le feriv^ l'oochW, la 
.signora npn"'gt\ardayft nulla, come se la ^ittà fossp. 
l'aV.volta nel I^uip. ' , , , 

Non è a dire quante iusistanti domande perse
guitassero "la'Cecilia. Ma questa volta la donna, 
seiÌta.'ja»t4rlar8iid«l?slgu'ij(ii'.s''diritto e a rovescio, 
•fu srrem(^iMlet'SBiittIal plù.'p'l'oàljnciava ìn-,|retta 
queste .frasi;, « Lai mia >pGldron« è vadqva, -ha 

.p^ildnto anche due figliuoli.... à'> una santa, una 
8,anta. » 1 '' 
,,, iRi'era il cugino del droghiere che la serviva iî  
negozio, .ohe ilTavea ' presa di' mira. Un bel giovane 
ingenuo, minora di Cecilia di'qualche anno, tutto 
.infatuato del bupn contegno dalla ragazza, delle 
ye^ti pr0fiimate,ieleganti, degli ^occhioni fieri. Ella 
deplorólil caso di veder un uomo ohe faceva sul serio, 
starle (Jietro proprio in quei giorni, in cui aveva gin-' 
r a t p a sèistessadiimutarvita per sempre. Dueù trd 

volte fu-lì li per accettare l'è''dólci- promesse, i' 
doni, gli appuntamenti; ma,'In un- tooraento che 
sorprese la signora lEva in lagrime, un momento 
che la vide scagliare 'sguardi' di sprezzo ad lun 
gentiluomo ohe rodchlieggiava, tornò' a mutar ri
soluzione, immaginandosi di 'essere anclie lei' adê ' 
Igeata-ed infelice.- -l • - " ' ' . ii 

Alla prima- ardita dichiarazione del droghiere, 
si volse a lui come una furia: « Ho rinunciato aU' 
l'amore; capital'»' '• '' ' .|, 

Jl povero giovane, che non aveva inteso di questa 
risposte che nei romanzi, credette- li'éHe ' di .veder'e 
in Oeoilia un?aroina,i e se n'e innamorò di più, fece 
mille pazzip, versò lagrime in. sua prpéen'za, ' 

Una.sera, Eva adi un b'aàibecco sulle'scale: 
era la Cpoilla, che stocomiatàva il suo indam'orato 
conia solita frisse: «Ho rinunciato all'attiore! » 

Eya al'te^^é ìa 'gover;nante sul pianerottolo, pen
sosa fra Ip piafite y,erdi, disposte in"'grandi v^si, 
ohe r attorniaya'np cofne una' b'alla statua rnppre-
sentante lo stupóre. IPer la prima volta' T'inter-
r^ogiii con dnterasaa :i -

. « Perchè trattate con durezza qû p̂ l .pga^ijql,» 
« Perchè è un uomo ! » 
« Non è una buona ragion?. ? , _ 
« Sa la signora mi permette, le ^irò ohâ ^ dopo 

una lunga esperienza, ho Imp'a'ràtd' a coùòsc'e're gii 
.uomin non vale la pena di affezionarsi''ad al
cuno, sono tutti traditori ! »' ' . i - 'n 

Un pallore cupo.-.oopri le guanoie di Eva che, 
aggrottando-il sopracciglio, come una dhe teme di 
pendere la'fede .in Dio,, esclamij: ' ' 

« Tacete. » ' . '' ' 
Cecilia ammutolì per un poco, indi timida 

.mante arrischiò questa frasài «$?',la' signóri mi 
permette, ,le dirò le ragioni che mi èpingopo a par
lare con si poco riguardo. » - " -n 

Eva rispose con / voce raddolcita 1 '« Ebbene... 
fate, presto, » ^ , . ' 

Cecilia s'atteggiò al tragico qòn sincera' gra
vità: « I o sono sqnjpre stata, ingantìatai soffrii 
l'abbandòàb oruaèìé.'l'abbandono vile'''e beffardo. 
Cominciai'a ' ^iào^re all'età' dì'quattordici anni': 

erano dei gioya'ritìttf'd'agpk,Mpio',''"'^pi^'aeJ;l;8|jgWi,V . 
in guanti, poi d'pi,',veppfii|,t(iir|ón8r,i'.'.,'f„,QuÌ ,lai,l?a.T,, . , 
cilia, SI accorse.ichaistava par d^re-informaziptai-.-'i. 
troppo precise sul suo contO( a s' arrestò'Sltftei'diStt'à';"' 

«'Dite iure, ragazza, non abbiate timore di . 
^ 3 , , 1. i", • ^ ^^ . . , i « , „ » . , ' i ì , - " i i - . . 

' « Si... anche dei vecchi, i{i!a'-^i|ho''r\, igeate a 
cui si potava prestar feda," p'erbhè 'aiveVàhp"i'̂ Ì!à'-
pelli bianchi; che incutevano'il'rispetto."'Volevano 
mantenertìi, sposarmii giuraménti'ohe avrabljpfp,, ; 
conquiso' ' 'una njpn^gqj., ^f,, ..jj.oni, itppflna lio,... ijott' 1 • 
appen'a'ÌOJ... voglioudire...!» 1- . , - ! « ' l'.v. .l'.-i -i - - ' . 
' '< Si, non appena voi prastayatoi fdde a-quella' "•• 

'promesse..;.'» - " "i •' ^ ' ' " i ' " " " - ' " ' ' * 
' « Proprio C93Ì,..,, npni„apj)3na prestavo ,fede a 
quelle promesse, non mi conoscevano più.j.Lagrime, 
minaecie, rlniproveri,'gli afaicoha-gridare^al^è^értoi " 
Oh! un pu'g'nale nel cuore •bi"Vòlé't^ài"'hla''ib''sólib 
una donna' che perdona, ed ho pei-donato. » 

« Brava, 'Cecilia. » 
« Solo óra vedo chiaro. Gli uomini bisogna di

sprezzarli, fuggirli comBB.fo8Wo •|ppeatat|t Più,,j} 'r! 
Iitjaltrattano, p i ù ì ? Ì ' . ' i è . n a ' > P M - % f n t y i Ì U - f c '-• 
soflomessi! » ' 

,.. . , , . | , * a r questo <,he p,alt^8Ma|enl drjggtoffl*,'. 
« Per questo... signora. Glàocne_ ella si degna 

d'interrogarmi, devo confessarle ,che egli mi piace j / 
ha due occhi cosi bellllsM;4)tl)gii«otìelH téiU^iU^-.'-
punto 'pei desiderioI (il opnserTOrIp, debbo e3^pr,e 
crudele,» " •• .' ' ' . , , 

'EVa' sorrise. Inporaggit^i la governante cgn-., 
tinuo! , ' . ' ' • • • '̂ '̂  • - ,^ _ 

« Io non ho mai respinto un amapte, vogljp , 
dire.... spnp.sempré, stata ^gàptile,, già jjei 'mi.c^pi- , 
ÔB. (Questa volta oànl^biai lupaie di^si'^'Batfis^^j.il, 

d'ròghi'a're che'mi'paijiàva (il amore e di .'mafrjmp-. 1 
uip; — Vattene, tìhè'dlbi mai? Non, ,mi piaoj eì 
non sarò mai' tua! Quesfe ,3dno pi^rolp ,phe,.fs^pp,p, ,, 
effetto,' signorp | ' ' , . / 



IL FRIULI 
mi meraviglierei, poiché, in argomenti 
come questo, quot capita lol sententiae. 
Può anche darsi olia nessuno dei pro
nostici, da me fatti, si avveri: ciò non
pertanto io non li credo intoraments 
privi d'importanza e immeritevoli di 
essere aocoonati: 1! latto stosso che 
vengano in monto à ohi con diligenza 
0 con amoì'ó studia lo óondi^tonle la 
storia contemporanea dei paesi a dei 
popoli, Otti sì rifei'istìòaòV 6. aStàrminato 
da qualoheoos«,< di real&t» e-»qual8ia8i 
esito abbiano ad avere, giovano non 
poco a farci conoscere le sitiiazione po-
IHica del momento attwatói . 

E, qui, pi-ima di fluire, non posso, a k 
lontanandomi alquanto dall'ar'gomento, 
non lasciarmi andare: ad .alotine meste 
considerazioni, ohe a molti potranno; 
sembrare uno : squarcio di rettorioa. 
Più volte a ma, foi'se: avtutti noi, è 
passato per la: monte il sogno ohe 
possa venire il tempo in out la guerra, 
la barbara guerra abbia ad ^essere 
niente altro ohe una triste: ricordanza 
dei:tempi passati, misel'ii tempi .iti cui 
l'uomo oonsoi'viiva ancora dèi brutto 
l'anima e gli istinti j e ohe l a paoe 
abbia a stendere le,suo bianche ali su 
tutta,la terra, da un oceano ttlltaltro,. 
unendo, tutti gli uomini in, un solo: vin* 
colo d'amores non più donfini politici, 
non barriere doganali, non rivalità di 
nazioni; ma una, sola patria,: ma.oo-: 
mananza d'interassi, ma solidarietà 
nella lotta per, l'asistenZa contro la 
natura. Invece, ahimè l'il bel sogno si 
dilegua, come nebbia al vento, non apr 
pana fermiamo l'attenzione sopra le odn-j 
dizioni morali dei popoli, sopra le loro 
disposizioni d'animo,,soprailmodo,onde 
si viene svolgendo la loro vita. Troppa 
differenza ancora fra gli uni e gli al
tri, troppa: disuguaglianza di oìviltà, 
troppa, tenacia delle,, antiche passioni, 
troppo egoismo,, ti'opps .cupidigia di 
dominio, di rioohezze/e/di.-igrandezza..: 
Ancora i popoli, si getteranno, addosso 
ai popoli; ancora Marte,: il: bavbaro, 
Dio, .sarà in onorale .Vulcano suderà 
a fabbricare nuove, armi.. Da. quando 
Caino, secondo la, leggenda,;.biblica, 
percosse crudelBieiita a .morte il tratollo 
Innocente, rumanità npns i è.spogliata 
dei suoi istinti : feroci e sànguliiari, 
né è riuscita ancorala : far tlimentioare 
le sue origini: l'umanità misera, e for
sennata ohe, non sentendosi: abbastanza 
infelice della già tristissima condizione,: 
fattale dalla natura, l'aggrava ,stolida
mente, ciecamente cogli odi, ,00116: ini
micizie, colle vendette 8 col maggiore 
dei delitti: la guerra. ..f:.-^ : •: t..:-. 

" <DoU. P.-Musoni.: 

CALEraascòPio 
Cronaoha firintane. 
DìMQihre <133l). IA ComttoUà di damona 

dentina quaUro moi ambasciatori perchè nd^goi 
oocorraoxo, in qattlunqUé coagreaso, io qaaliia«i 
città, e proiao ogni prinaipa, dóTdasaro proca* 
rara il bene dolla Oomuitilà e dalla Patria. 

' • • - . X 

Un pansiero al giorno. 
Maglio aver pochi biiogsi, ohe molta rìoclidisH. 

(S. Agostino), 
• X 

CogBiî oixl «UH. 
Tra lecoli fa Shaksspeara laettevA in boooa 

ad QQO dai personaggi di apa aua oommoclia le ja-
^•entì regola par vìvere laagamadte ; • Bsochi 
io paia vâ oBìô  «OD fòrte od aUlgYò̂ l̂ Sna mia 
gÌovei)td io non JntroduBiì mai nat. mio aangae 
dai liquori ardenti e rivòltiKionari; bò andai a 
oaroare qalk a là apeoialmotìtW i mézii'per ran> 
dermi dabola » ̂ atwo r pàroiò la mia «|A ò cbmd 
no beli'taverne: gelido, ina coìte, > 

y c —• .•-

La sfinge. Monotérbo. 
_ ,. , . P ; D - V , 0 , . h v . v • 

Spiegâ ione del moóòveirba procdd, , 

Per finire. /^ ;• *\ 
Un'atti-ioe ai ata sveateòdd nel eòo caoiérinb; 

dopo la reeita. Kon le resta più ohe la e»mioÌa; 
quando ai pieeliia alla porfa. 

— Non ai pQ6,aon ai puoi— grida Bpaven-
Éats. 

—- Oh so osate -• dice it visitatore^ cba alla 
riconoace al ̂  voce; ,• ; 

— Ahi sìoifl voi,amico Qljol•.•̂ eQtr»topnr0f••• 
avevo paora che fosse ana don». 

Penna e fforbicù 

PROVINCIA 
(DiquàedilàdfllJ'idri) 

Contro un rinnegato 
Ci scrivono da') Cervignano, 20 di

cembre: 
«In un giornale della: vóstra'.cìtià e 

nel Corriere d' C?on'.zia lessi .ohe,.gli 
elettori del «gran possesso'V.vogliolìo 
indire un'adunanza por. diòhlaràrè da^ 
caduto dal mandato di deputato di questo, 
Collegio il conte'Alfredo Coriinioi, noto 
agitatore sloveno e' delatóre Cóntfp la 
nazionalità nostra e s%ia,:aeì Parlaìnen to 
di Vienna. 

Ancora però nessuno ai muova j e pur 
ce ne sarebbe'urgenza, dopò le ultime 
interpellanze ojie questo indegno rappre

sentante di una popolazione Italianafeca 
alla Camera. 

Lplsticjene indilTérénti di fronte a 
tant^^rwooazione, sfS^Wie come rinne
gare.Ogiiitsenttmentijiidi.oflatto ili» pa
tria,.:;» p e s t o ttiMtrofiPflJìli ctti'fsftmo 
9up8?blMrippS|tS*iW?:'ftJ|lvegliiiÌBù<!t|i 
ci àtSfiireiìsèa •#Sr*àftÌlliÌtti, e il%tój 
noslro'drprotMti ' e'di tìisìao serva 
non foss'altro a diraostràré. a .Vienna 
in qual conto la maggioranza tìegll è-
l8ttorÌMpi&-ragguwdavoU t par oeino» e 
par coltura, di questo Collegio, tengono 

,,un individuo ohe deve la sua elqiziana 
.(ieputalizia a mqtSvj, iì oufe rioorio- fa 
sanguinare II ouoi-a lil:ogni biiiin piiÈciotai 

;: Rluniiiraóoi e presto, parche il danno 
ohe questo rinnegalo ci fa, ègià grande,, 
inoaldolàblle, coli' appoggiodl génte'pàrj, 
a luìiooroé un Spinolo, Lagìnia è cotn-. 

; pagai, a col mazzo: di quel, glorimls di., 
;.Oorlzià ohe egli sussidia, a tutto oiò.in 
odio à quanto mài,italiano,• mentre:lui. 
pure ftdi.nasoita e di nomejìtatiàno,: ,.' 
: 1 Podestà dei qaatiro.oapl Histrelto,: 
ohe sonò, tuttépèràone: di próv,àto santif: 

; manto ed: affetto alla patria, siano:gl'i-: 
nlziatortidi:(iuesta;niuntoile.>..:Dalla no
stra Cervignano,: prima sempre iu-ogiii: 
cosa : buona i da :. questa nostiia. ; gentile, 
.ciltà,:ove tutto suona progressOne:: ci-,: 
viltà; .dovè:àHeraipante,sì,sente, 4ii68": 
séra friolani,:,parta il grido di.dÌ3l8,yina s 
e di sprezzo per; ohi congiura ::i?ftsi,:vi|.. 
menta ai danni del nòstro,bel paese. 

:Lo si: fa.ooia prima .ancora .deirapér-
tura dòlla Dieta, pérobè.quasto:rabbioso, 
slavomane: ha ,già.in pronto.una:nuova 
Inlarpellanza d» tarsi anqhè in qiie.l ĉon-, 
sesso, in Odio alla nazionalità del, suoi 
rappresentati. .'..::.,,:,,.':;.. 
:, E JÌ, Votq:che.:sarà emasso quella, no-: 
:Stra riuniona jposaa, :servira, alc^eup:: a 
fargli dìmanticace la 8lirada,:^ohe : con-, 
duco ' nel .nostro! Friuli^ ; ,eil , a -;persiiaf 
darlo chequi :nón spiraaria buòna; per 
i suol::ìIlustri:polmpnt. in .Croazia!,,in 
Croazia l» ;. ,. .,..,..: , 

,.C!o>nocló^;Wspai"«nji^..,,'Èugattiò' 
Beneileiti, di 18 anni,, di Ampezzo', èra 
da parecchio lenippaél^tto,: in qualità 

' dif ogéhte.ial negoziò jdiyjiijiipri; di K - , 
tortlo'Pizzarsllò, a TriÀsi», : ' ^: ' . 
•.Oliasti, netl'epiioa tra ir26 ottobre ,e 
il i2'7 'noverabra u', d. ' si'7::aocòr8e _ oHe;; 
gl'Incassi: glòrÀalieriJoaiuÌBoiavaiiò:a:dÌ::' 
.minuìré, aanza oli'egli, sapesse dàrsan^ 
conto,. Si: rrilsò, all'èrta, per IscÒpHrne' 
le:0aòsé/ Il 6UO .̂̂ Pspèttq era,.'(^dutb tOrf 
.sto sul .Benédèttij': ma ness;un indizio:; 
che'gli'dBSse.solidà base per,èssere certo' 
;òh8;il g!òyàne,:1tì:dgtóbtìtó; ; ; ;' 

'Fece deiièlptóVe.J; Piî e rlpetòtàmente , 
degli,'impòrti nel bassetto da| banooi spi' 

; vegliando :jl .ragazzo ; cqii' tutta àtten-
;ziòne.' Sebbene ; nòli' Tavessé colto; sul 
fatto,, raggiunse il' fermo òonvinòimèiito. 
ch'egli, giòi'oalfnénte,' tò;avevàdBrubatòi 
par lungo tèmpo.' Gri'npértl; mèssi' nel 
cassetto per 0011,81818110 il ' tiir-to,' erano 
tutti soorapai'sl. Preso alle strette, il 
lìenedett'i óonfessà ohe,; appunto dall'ot
tobre iii pei, aveva prèsògibrno per glorilo 
dal cassetto dèi :bànóò una òertà ̂ nàntitài; 
ora due fiorini, ora più. Ora;n)ènq, sènza: 
saper con preoislona à quanto àmniòn-
'tassè complessivameote l'inipòrto' rubato. 

1! SVIO principale, Ìnwntp,a;vèvamos8o' 
denuncia 'àll'autrtrità; a,' in seguito; il 
Banedatti óonsegnó un librétto' della 
Cassa-di risparmio'post«le;oontomplante 

,l'importo di. flònhi 50. Altri flpriu,i 69.50 
furono rinyeòuli,: a ; oâ a, sua,,~ nè| jCfis-
setto di un .ài-madlo.,,; ; .; ! 
y;Solla;;,I)ase idi.ìiuesii fatti,.:la procura, 
,di Stato : estesa icontrpsdi lui; ae,ousa; par, 
crimine di fuHpi'rlfleftentB; soltanto il 
denaro .ricupej'ato, cioè fiorini 119.50, 
mentre il t̂ i.iZalralIp. :|opu9a un:d.annpdi 
oiroa 'fioriniiBOO, , . ; : , ; , , ;;,.'! 

.(iiovedi .ai: dibattimento tenuto in ano. 
.ppnfrpntp linnwzi.il Tribunale: di T""',?:. 
,8te,,,ii :Bénedetei:ripètè;la.;gi4 fettii,cpnr 
feasiona, dÌchiara.n,do,di,non sap,er,,quanto 
àttìa preso ,dal casaatti). dei' :SU9P.riu?: 
pipata,, i ammattendo: però. ,di,ava r, faHo 

.della .piccola spèse. Il ri|i!iànen,te:den;arò, 
quello restituito, ̂ a,VBVa • intaSQ,, rispar-
(piare, par .ssrvifsan^ poi'- :•,...•. :• : 
.̂ Il Benedettj,; mal ;,punito, ' daaorittq 
favorevolmente . dalla. autpritài venne 
cpndanuatp a 4 mesi di carcera. 

O c c o r r e u n c o n s o r a l o . 
' , ;; : Gofiiiài'il dice,mbrQ, ; 

" per le„progattate tcànivia.friulapeòÒ! 
corre un,.consorzio dèi Coriiiini per dove 
pass^ il tracciato, 1 quali Comuni spuo .Go
rizia, Liioinioò,iFàrra,Gr8>dÌ8oa,Sagr(ido, 
Ròraiins, Versai Tapiìgliànò, Càin'polòngò,; 
Pertoole, Cervignano, Terzo, par finire 
poi -ad Àquileia, 

È un'ppèra che, costarà in;,tutto fio
rini 1 JOO,QflO:; Petraitti j , f. 40Q, milit 
ohe si spara di ottenere òhe vengano 
assunti dal doverne, auftriaqp a :carice 
dei fondi ;d.eÌÌo: StaÌÒ''per là spesa dei 
pònti, Tlinangóno f,. 70O,0Q0. Di questi, 
la sola Gorizia sé neassuiuerèbbè254,283.; 
Una parto dagli altri,,darebbe la,Pietei, 
un' altra la Camera; ii com'meróip e 

d'industria, che sntrorebbe a far parte 
dai oo.isortisti di prima categoria. •. 

:Quest' opera, ohe sarebbe d! immensa 
lilllit* tanto par Gorizia, quanto per 
tutta la pianura friulana* yerrebbB pure 
:compiuta dagli ingegneri Autoàelli e 
Draòssi dt;Cer..vlgnimp, St» nell' iiìtarèsse 

:Pneralo|e|ÌB;':( Oomiini Jooiotèiwsftti si 
uniscano al più presto a consorzio e 
.ohe.j.sf .golleoiti. la, effattuazione,,della 

...A metter» ben» Inohiaro tutto quanto 
sta nail'inti.>ressa dei Comuni, venne 
ora pubblicato a Ituinpa/' dal; Oomitalo 
pftmotor» àgptì9l& MHin|rml̂ , ad % ape-
rablla.ihe.eSSu. règgi unii l'̂ lotanfo di 
opnvinoara i ouiiitereasati a moiterrf 
d'accordo al più prosto. 

,, .lli|,;:'toii't«»iivo,,:., sfoptunatoi'' 
.Aiiiouiò Brsèttig, ftiochiup, d'auui :29,, 
deila.nostra.pruvinoia, gii.puuito e afrat.; 
tato, da i'riesta, fu gloveiii da quel Tri-
biiiiàle i^lrpolare oondannatp a 13 mpsi 
;dli òaroeréVed; al Bando, per, tentato: 
furto e pai" infrazione, del precetto idi 
jSfrattft-':', .":'• . :,': 

: i C o M t P a t o l i a n d o i ' I è r l àalt ina alle' 
6,; presso ;itBma)jZiiCoo, le gnardié di fl^; 
nanza della brigata»di Udine; dichiara-' 
ro'no in. arrèsto Luigi.Lealzza, d'anni 18, 
da Orzano,: oont«dino,:.pBrohè; gorpi-ésb: 
-in possesso, di ohilograniml 80 di zuó-
.cliaro dì:dantrabbaiidoi 

::^::iJD.iiiE' •.; 
(Là Città e il Coni uree) 

; ^Per-dare-due:ffìQt'nipQnsecu-
tivi di ripeso 'aqti , operai in 
occasione. del Natalei 41 gior^ 
, naie non uscirà mercoledì pros
sima; ina per noti-far perdere 
con ciò^un\ nimiero : affli ab^ói-
netti è lettoriy, lapùbUicHerftmo 
inveeé domani,: ' •:, , •.::.•>' 
:) C o n s i g l i o ,coiiaianaìè>:Il'Qpnsi-,;' 
gllt) òiì'ra'tìnàlB è pòrivoctìtò', in seduta' 
8trart;rdiFian'a nel giorno di,venerdì .28, 
dic6mbfa;atie:òre:20 per.,;trà.ttai'e; .:sui 
.SogU8nte.'Pi'dirtft ;dpr giórno.^;'' : . / ; ' : : ; 

: . ; ' . ; ' : S?tìM(à ,pii66/fP(J.' ; , 
, ;1, lipp.rpvazipiie diiprelavàmentl fatti 

;dall« Oìunla ,Muu;oipfll8, dal fondo di: 
Riserva, t3il.-inoiò; 1894, (Art.-29L=r. De
creto ^.luglio,laao:,li.,7039)::;,,...., , i -
! ^ :jdi .lira, lS2.(id;,a,5favppè ; dèllft:,oat, 
30 art , ,6 per: spèse di.: manutenzione-
deila.ca'sa' di,, abitazione dal < oanlolda 
(daliberazinna;,13 diaembre 1894); 
;&) :(ii,lii;e, 3,0j a:favore:della cat.: 14 
art.;, Ijpar'merpede,ad .uno; spazzino àv-> 

,''vanti.zip" (n sostituzione„.di un.ammalàto 
(deliberazione ISI.diÒjrabre 1894) j , . ; ; . 
,0 ) dì,^lire 59,0t,: %:favore; della oat, 6 
'per saldo preniiodi .assicur.iziona di mo
bili a fabbripiti (deliberazipne 13dicem-
;bre;:l894),;: : ; . ; ; ; , . : ; ; .- .-;. ..:; 
;,d) 'di lire 15, a.favere dalla oat.. 41-
per saldo, spe^e di,cura di un,ammalato 

:'pova.i^p,nair03pita(e;'di.:iVIonta'(;napa (de-
liberazi'one'20-;d.icèinbre;,1894). , 
. 2. :p.elibBrazìon§.,specialB:.per l'assun-' 
Ziohe a cnutuo di lire 80Ó0 — dii coi 
la Cat. 21 Parte I.Bilancio,: 189.4 ,rrr, 

'liriettui^a;'';''"""'"" •;."-•-••:•;•:'•;•• 
;. : 3, B.ilancio: preventivo 1895 del Co
mune.—-SpeseifaòPltative-- II. lettura.' 

,:4. DaliberaziDijéi.sulla accettazione 
...delia ;Ereditài dell fu Cav. prof., Adolfo. 
, P i c k . ; :•.:.::., :-:-v>:'::>-r.::::^r- • •''•'',' 

, ;6.,:!Istanza .della,!.iStfflietà Anonima 
Tràmyiaa'r Cavalli .'di; qui per rendere 
;facoltativp:re3ercizie dalla linea dj Po-

.^saplle;';.:? :, •; .:.'";.•:?• j.,. : ,. • '/' U ;. t 
: 0. Costituzione .e'nomiiia di u;.na Oonj'i 
:missioneid'annOnaiper, i^eneri^iijirinji 
..necessità..: .•!;.:;:•.:..;.!:::'••!• i. './.i:!'.; 
. 7.' :Nomina di: nn Consigliare d'Arami-
! nistraziona pel Civico-Spedale. 

f: ::;•;:' Seduta privata. 
^ I. Continuazione nel ;1895'dpl, snssidiò 
'ài già 'Bidello dèlia, R. Scuola Te'onioa, 
Vetidratninl Glo. ;Batta H - H ' lettura, 

' I I . Aumento,dello stipendio par uria 
maastra Comunale,'—' IL'Iettufa. 

I I m e r c a t o ; d l I e r i era ;medip-
cremeUie fornitòj: gli , affari; furono 
limitati, anche perchè ma.noavanò ì ;iiè-
gdZianti tosoaino -molti dèlie -provinole 
vènete, ohe feoerp le.lqi'òprpvvistB il 

, gioriip innanzi, v.par : cui :,qu.a9i tutii gli 
iinimali' venduti venneroiooiiiperati dai 
comprovinciali; 'Nessunaìvariazloiie-,nei' 
:prazzi.:-., '':','''..;;.'':'••''..:;!..:y;'''. • '•'• •"' 
':.i:ln- complesso si, condussero 983' papi 
: bovini" opsi divisi: 384 : buoi, '437 ivaó-
olie, 30 vitelli sppra l'an'nn e 132 sotto 
:rann0.i '-: ' . '_: i' ; 

;; Andarono venduti 86spaia di buoi, 
140 vaccjie,. 12'vitelli.:8opra l'anno e 
50'sotto:l'anno. : , . : • . ; : . : . : : ' 
. Vi.erano 30:cavalli e 9 asini, e àn-
daronp venduti 6 cavalli a prezzi; assai 
bassi,.:e: 3 asini. : ' ' •' 

Tiro , a segrno» Domani psuroitnT 
zieni di tirn dalla.l.alle-i pom,: : . , . 

S o c i e t à o p o r a l n i|éinerAI«<, 
CjoMftni, alle ora 11, nei .locali dWlà; 
Soòìeti .operala, avrà luò^0;}'as8étn|,|S(l,-i 
gèrietìitó dei soci in prlmà:;flÒÌjvocaz{|il§|; 
per^disOntere sul Brèveiìtìvifer l'SiSiJi 
1898;£^, . I'.,. .i'Si&., J!0§ti 

,''iClwÉilom. D0ra|ttt,:;'iWè;:*e Ì(JS5l 
véicovò mona. Antivàri'atnrnìnistrer'8 la 
Cresima nella ,Ghiesa del Saraioarìo. 

.., ..'Ctt.nujoi,. <|©l, grluoQhlf. S'. I o.vl,tftno,... 
1 sBÒr ari linsrreuire nei giórni di 'dor 
mani 23 a marcòladi 29 andante, .al.. 
Campò.''dèiSgmoòtó '.alla ii'ré'S 'pòiii.; óv'él 
avranno luogo alcuno parlilo di foot-bàtt, 

P e l m a t f l n i t t n l o d e g l i ur< 
llelttH.'Firiòala da ciòquania Anfà-
iati di ogni partito è ; pèr?enóta alla 
presidenza dèlia Gamera: |B 'seguente 
m.ozlonèr; '..':.; '•;; 

:«'I,a Oàmóra«i:ìtivifca,;il ,„|ilinistèi"ò'*a 
provvèdéì-a con' misura efflÒàòa a: ragò,, 
larìzza'ra la; posizioiiè "di 'quégli ufB,òiiìl!. 
ohe trovandosi ad aver còhtrattp; ma-;, 
trlmonio non legale, sistèinìno, là , lóro, 
posiziona civile à tutto il ,31 marzo; 
1895,> ••.:'"',',̂ .,̂ ;,•„•,':„•..'-.;,•: ,,.'.';.:;:C: 

.. ;llil d t o U a t o g lo-vaue nostro; 
oòncittadiiio, ti sìgnor:Glovàndi Fàohin'i, 
ottenne; in questi 'giorni là làurea • |n 
giurisprudenza nell' Università di Róma, 
trattando con ' molto studiò ed àouinàj 
par tema dì laurea, la questionai intfi' 
cala par. i: puritani: del ; diritto, dèlia 
precedènza del matrimonio 'civile; sul 
religioso. ' ..:•.,:;,: I.i^.,<:;,i::' 

All' egregio nuovo'dottoriè •gli àtiìiol 
Jnj^iano congratulazioni ed àuguri;;;-; 

Oiior©:.al:'i«erl,tto.: ,§,ottò. questo 
: titolo ;ci sorivono:.OQn;pregiilèra:di pub» 
'bliCa^lonÒii' :,:'- ..,:•: .:;::.-:, % • 

;«Sere sonò il ;brlgadiene.:di' R.iS. 
con due guardie si presenta-?» qèlla 
Calzoleria Nigris in via Barlolìni ìrapo-
-nèndtì a l lavoranti la chiiisiira dèlia 
bottega....Alle ::gìuste:pV;oteis|è;dèlC'làyòi 

;ranlB Gélmi, ohe quando,si devono .ul
timare .dei . lavòtii ; dì: urgenza, bisogna 
lavorare gioi'nòNe, notte,: llzelaute: bri-' 
gàdlara , mìnaoèiò ,,di , ripreseli tarsi'- nel. 
Sabato à; mattare ini qoutravyenziuue il ; 
padrone,, se trovar^ ohe lavorano, nella, 

. ' n ò t i » . : . . ;.:•.,..•:.. .;. „,: ^••^•.i\ ' ì-,. • r-l^ 
,0r dniicius .quasta.sera all'erta cài-

zojai, ohe turti,;s«rete oefllravveiuori ,ai : 
nuovissimi l'egolamenti di;,qU6l funziô  
oario P. S., •,, , .:,:.' n O, Ai» . 

,.': Abb lan lO B|»iireso con piacere, 
cho' il- tt(itij''Al'%ì"" .'̂ 'B*ilWftii .'llWidi'-
spòsizionè"miiÌÌ8tè'riale- i-itorna 'all' uffl-
oiò di: veriSoazione pesi e misure, dalla, 
nostra:,città. ,. i;. -,: .\ •-

ì^dclUtuasibnt a l f a b b r l c a ì d t l ; 
d i flainmiférl. 'l'elegrafano .da.Uo-
(bà ohe l'oiior. B.iselli, avendo, rmonor;: 
aoiuto ginsti e ragionevoli, alòùni re- , 
oltttni dei fabbricanti' iiiiUaai di fiam-
miferi, ha studiato il modo di conci
liare gli intarasai dell'industria con q,ueli 
"dell'erario., ' ' ' ' ' ' ; „ ' ; * 

Quanto prima.si pubblicherà la dispp--, 
sizipne chê  i fabbrièanti .dovranno : pa
gare e appòri'è; la Jn8('ca.,alle',.spatole; 
di flamiuiferì, à mercè: vénduta, evitando, 
l'iiioonvenientè:di antioiparplungo tein-. 
pojfòrti somme all'eràrio; 
: il provvediménto ; era diventato ur
gente per'la'5llàn''tifà;ai''flàm'hQÌ"fen'vè'n-
duti, nei gi,ornl .scorsi in franchigia,,rcljè} 
.siy:i3sipi)la,nò,.bàstanti; al oonaomo dP'u'i-' 
trimestre, V 

;.•,Senteiiase,-.,conreriii>ate«: -ed-
à s s b l i i z i ò n e . In udienza di lari la 
Corte d'Appello di Venozia. ha confer
mato |a seguenti sentènze ; ; 
_ ;Z(irzetto Saptpappjjllàn^e da sentenza 
dal̂  fribàuale'.aiifioj'dòqòne che lo; cpn;-̂ ; 
dàJinò "ad un Jmesef Wl reclusione per;: 
fi|r.t({.,| " • iì-iH^ Kf\ • : ';S 
- 'Flò?a:'Lodòviòo*;oonisentenza .del trì*# 
bunale di Udine condannato a masi 2 
e:!ìi:e 150 di multa per truffa. ,; % 

Tavaris Fortunato, che dal tribònalo 
di 'Udine'fu còiidànnatò' per furtp iqua-
lifloato a ìnesi: 37 a giorni'15 di'reclu
sióne.'::'- <;"•-:, "''''..' :'; \''' ~"':':^' " '"• 

" Venturini,Biagiò'fu assòlto dalla 
imput'iziOne di':i'aiiìt?nz« alla l^va. ,., 
- È nato nèl*]862' è, doveva;;présèii'-
tarsl davanti, ài Doìisigilò di.;Leva: nel;., 

;i,iJ81: Egli,allora trovàvàsi lieil'A,'rner:i.ca, 
-del Sudjè spiò nal,l',àgòstò;di;quest'anno 
ritornò in pìitria.II 't'rjbijòalè'di;tjdinè:|p 
iiveva'oùudaiiuàtòa 5 ihéai, ina'ìa.Qpiite lo 
:màiidò'àsàOltò,'-àp'pliòahdogll ,l'̂ (M'n̂ btia j 
ciò ohe dal suo difèiìàpre aVv. Giaòòmo 
Bàsctìier'à ;6rà 'statò.'domandato; .. ì ;, : „ 

-,:.: -Forni: : r u r a l i * , . l a t te r ie . ' 'mo-' 
ciali> e cooperative {di ;'cón-
sUfUa . . Lieggiàiiii). nei gióirnalrroinani, 
ohe mèropledì -scórso la Cotomis^one 
pei' la coopérazlone agraria ha tenuto 

: un'adunanza, ed .;ha;;;votato un ordilie 
de), giorno del .oomln. Cavalièri;sul; te-

jmaV.discussp: relativamente ai forni ru-
rali, col, quale,:,pura: facendo'plauso 

:(ii fautori degM attuali-forni; rurali; rj-
eunosqttla/iiecesaità del -pei'feziònainènte 
di ;..ciU9!la iatituzioui,. e di 'promiioyei^è 
con incoraggiamenti nuova esperienze 

diretlo a sposare 'a Còoporazipna, ài 
maggiori progrèssi dalla panificazione 
industriale. . . . s'-'»' " 

SI è poi ihcpfflincìala. la, dÌ30ua|té|,f 
del tema,,affldàtò puro ài PÒmra, Oàvfe-. 
liari, sulle l»tt«rie,800iàli,;òhé,8i è ohi òsa»'; 
con l'approvazione; :df,::tttf"';drdtil'é- del, 
giorno col qÙHlé--'jt»tìditB"(ÌÒfa'è"'ia:è*8tó' 
.di questa •'fijrpMijipiigàiebifiq'iisJIlil: 
ohe provvede an'iòor9fflanta.-dat,<!aséifl-

latte'il ttjà3SiMo:utll8:;dèl pt'Bdgttò, Bòri; 
scompagnato dagli interessi ;:dél)4,..n«« 

'««n^sSilHiiJiiliSfyim';: 
: Nella-'Ì9dlita''|ioàèl'fdBnB : la : Oom-

missione ha disò.uiiso.il,.18i»ià:dell.»'0oO--ii 
pérative dì .consumo .,i'urflli...;(ralat4i'e..ili:i:! 
;seiiatore faitt,a);,,a(|. li4.,.„appfavatoj;.le;.Vi 
iOpnol usipui, .del: r.èlàtpi-e,':iBv itandpl.ò poi i : 
;,ad esteu'ilpra ;l,!> ,si|a.,riceroa:,aopra .altre:., 
forme, ;oftre:,qual|e;,.additate, di ooopa-:.(. 

{ràziprie,; di; consumo,,ed,,.à. presentare,*». 
nella pres8Ì«ia,,,adiin^nz*;propostà per , 
il ;:ppS3ibilè ooncorsn ,-;del. Governo,..nel'" 
fayorÌM, là, diffusione, d!!:t*Mi:Ì8lituziòBfi;-;. 

;-l''i;:.:v:";Ai^te,:;|ipya^^ 

JNèlle 'ò()a'rè;d,arte,:;d|,i' npstri'.gipi'tti,,,,, 
pradòraipa' là nòta de^p.lantè.jNòni.èphej.,;.. 
l'àrlè',:debbà,,essere .rin,?̂ t,eî tià,,,,:mpfl 
ma uóii-BÌ:papi'8oa q,il.8atò;taoidÒ ABÒiiiido.. . 
;tra ;gli::Brti,9,tii- di,dip,ingBt'a sempre dàlia :.:,, 
scòiiè,«.'80g||etti" 'pupi ,e,-;,«tràzian|ii; f ra,<s-,. 
gstotìlèr.ll pultp:jJ^ll8;;tpijih^(i-n8Ìi,j8eoc!li;:,,, 
tràsiì9rèi,,qual[dò;;;n^l'Je5nplpj^pìpoaystìoi;.;^ 
ln;,!àà|inò-^0;^ìilfÒ.'tf(|s..!:9:('tqtr#.':'Ìn)!na-:,--,, 
giiil':ijijl',dp|oròi;-ma tìl,ò('^,'la,;^l;^',^à^^^ 
;pàriyà;più 'fào|ilp; ,é','lietà(, '^,.gii ,àyi,:, —:,',; . 
,d^llé;iombs r^'seraààraepte.sorpaa'v.ano, 
àil nèpoti. Ora invèóe l'esiatéflz^sè, vita;,,., 
di5 spine, p;,!'arie:j,^òvrehlj^i;Jlatónp,ill-i; 
ieggi^difire;,òon,'i'ppe;^a:-jpà.:ll : jiefl?iq^ 
"dalla;;tnbrta'> pprahè" l'ii:Ó!ÌÌ!Jtìnpn;, tuata-;' 
dicesse l''a»Ì8,ten.za B.là 'Bae-di'.assa;:, jv, 
• '!E';dòpo-;iai iqprte;::la:;vfta]",-; '•,':Ì;,,,.^;';.;;Ì 

;Orà,: nellà;h:èttola 's'flall*òfflyna,';ueì':?:^ 
tugurio.e n.8l,,(),al.^z?a,.,s;a|[l,l^a;la.gwq.dS;, 
questione ' sb,cifitp;r;;doyùnqiie: si {SlsoiiW,; .-i 
qupsta'lptlà'ti-a'^ia^me;;,^, la sazietà,,;-; 

, tra là :;mìée,rià,,;;e ':l'ppiilan!iai!i.,i'e,t6r,nà: : ; 
l,olta';tra;Là;zi!àrp edMSpiilònè,; li 'arta, i. 
mài ; come .era, r^ppre,seut6:,ii;;aup tem-i-:.) 
po'; nia,;9a !o,'.rappre.8è;uta:Cun tul^iicrudp :;, 
yen8ine,^hè;*àpéssò,:luugi;4ài;; persqa^;:; 
.dare, irrita òd;;pfl'ènd9. 'La iprlinà; arma -,,. 
dell'artista de'yè e.sserB (a .àuggeMìvità.;: :. 
bisògn^ ch'egli ,',8app)à. ;presentà,i',e epa.:; 
astuzia il:sp;p'spgg«tt,òi,peròha,-non ,vi ::,, 
appafispà' ; cr"udà((i(^nt^,;,,,nud.am9nte,.,ilQ ',, 
soopp';'.òh6;;sl^prè(lgge ;d) Mif^roa., Sic?;.,;, 
pome ;'ppi'l'esito.;, d'aiiv^yprp^sidiperida';.:, 
dall'iiiipi^èssìpnè ;òha.è,serpita ,aul|[ps'sei':«(r 
.valere, cesi è naoéssàr.ie'ohe''l'artista v 

,senta naU'aplmar il;":s;à6;':8òg'g"ètipi'-'àp';' 
ivulilè; prpdnrre.ùnaipfòfeiidàsansàzÌPOe-' 
sull'auìuip .alirpii A^primaiùbclliatài l'pò-','* 

.oiiio ad il::ÒaQr8 .devono'sentirsi ipaghif^' 
cume.033 .rvando unsritraltp.diJpai'spnà ' ' 
nota, diciamo subito; É làit òppàrèVÈ ' 
l8Ì;i.::-;.v..-:"::'..,i--K! ^̂ '-'f" •<'!^^-*'--AV3' 

Quella..miseria'raffigurata: con^tutto'-"' 
l'apparato dei oeuoi;.s del visi aiasòiati;:;' 
vnaòspettisoè ; ed l'offende: 'lAuoive'; l'arte- : ' 
rappresentaliva,: còme la' drammatica-e ,: 
là .ìetlèratura,. dovrabberoii poinfnoràrVa'À; 
rifogg,lg5..i|i)gJ|,,.g['BgM,i«#<.fdaJ**iJlèZ|ii^^ 
di cui si servò pèrra*ggiiiiìgef;é;jò sòòpjV..; 
Allò Esposizioni .riunitè''di:Milàbò':<iò'l-'';' 
piyaap-i:poohìO;;e.lai-tn8nta!del-»Ì8Ìlatora-?»' 
«:Èuo,qp,menl9 »,,e « t>w,VtaQco,mpagni:,fj.,<.' 
d S f ì l » ^ r Ì i f ' e Ì : S g f a | t p ^ l , a l i | . | » f t t | 
presenta iù una povera cucina una; fa-
miglia:Malla:;;più..'desplaute'i;mis9i'ia ; il 

.gattp.siji fopolare,copplèts là sceuàj (ìjii 
(lo s|)i'i).balza sibiloall'poòhio, L^l t |o 
:.quadro.''-.ii-ÌDio'' v'aooompa^ni-»^"'èfuria . 

dpnnà opajdel .bambini; ohe. :spiooa . su Ilo : 
sfondo d'Tin cielo purissimo e guarda 

•gli emigranti che, s'aliqntanauajtsullft'ì 
'«triiaa'bianca.'É'nn.dfftmipàla, ,: 
,: Le pose,' il ;digrigqf(i^,:,d,è,i,':;dent), lo. 
stritiger''dei • pugiij.v'iiòn''Ó'òin8iu,è:Vpnoì;;, 
fanno-:ri3erei!oaiùe!lò!3tàttfè dàlia fÉ'òglà''-

,;di Napoli (sha dà. paf'sés 8ta8s8:8pnó'"èa--
;;pÒla5mB,̂ .[p8, possila;) in.quqlla}ist5»tìe,;; 
pòsitliré,8òiìò divenute oggetto di scherzo 

Altri lavori dell'Bsposizlone milanese 
fermavanql,', attenzione, de|l',03^,at(v,atóra;s, 
Òoìa'a p. a. ",ii « paràbba » ' 'e il « Gà-,, 

:ieòttò'».':::-;i M'"Sìsa-. Ì';K;V,' ,V.--V .«,•••>-'•:-.. 

,v.L|,artista..eqp;'qiia8to godere di^Javòriì-
vuol'.s.tn'dì'are;.i|,;cni)ra;,qm^np, ;a,.,fln|rà;:' 
óòll'àùàtPmizzàrib' 'fr'èddainèùte5'ò'rede, ' 
_dl :?p?gneré'\,lè ipa8siòul,i:e .̂ fòrae • le -aòw 
ceude; rappresentando il vizio in tutta, 
la sua ortida':vefità*vOi?rèbba taroelo ò 
diare, e forse invece, avvezzandoci a ' 
questi orrori, attutisoe,:in..iioi'qgni.^%plV; 
timòhtò.''gentiie;'. ;..,;,,^^;;, ,„:''J:;;J',-,;Ì!, :„ 

•11 sèò'òlo'nóstróiipnè òpràpòsto 5pllan;tó ; ' 
«di pazzi 'éi-.di'pèi^versi,''é:'neàhÒMèà'pi'ù-: 
.:,oprrpttO, delfsecoll-'cbevlp JpreòèdèttèVò'!: ' 
quanda, aofl. ;%i eprrnzippe iiiii; fl&pii'fu',; 
'cói;ruzipnp,,d';ani'me,i;;|«.';;tj(|aiiuide,;sar-i^ 
• vaggiò, sòHiavliù; dì,péiÌ8Ìe,rpj;:'Da.Qipep;,, 
ohe'i*lèe['da' Pàride;'edrEI'é,uaV a'Pàrint'; 

• che staffilò'-con, là stìàsàt'ìHi'gaudèntì;; 
del.,3up;:,tempo,:ii .móndo f>- sempreq'uàlt" 

::̂  9Sgl:i 8 ,ae„ uggì,cij app^è;...più -^cor.: i 
"rotto, si è ,perpbò iiio|ii, carpalo ogni,.,. 
tnezZò per fàroe|Ò sapere, ; Uh ;,pu,ò. 
dirsi oorrottp-'Un'secolo che' vfda' àV-' 



IL FRIULI 

Tararsi l'ideale di MizzinI, e olia seppe 
— a presso di -sangue -* guadagnarsi 
la libertà.. ' 

Spogliite l'uomo,Idel cenci e della 
porpora. e metlaW'Tslò nudo dinanzi. 
Non gli dltai*Sef',bòTio! Insttparbirebbo; 
né gli dll»'¥fltorii]e«iìólOrS81 tìdioolol 
Lasciatelo .^Uilfl.^iiifn le Sue 'debolezne 
e le su^ w{|ri''.C!fi)i"isuoI,erol6n|l e con 
le sue wiltS.-'fi'ii-r.iiWBlKmo-. esage
rato e l?«9tgtetó pesalmisifio, o',è (in 
mondo lìnVè 'l'.uómà bSe-foffré, phe la
vora e èh« lotta;'avviandosi alla perE'-
zione, alla felicità,,'Lasciate l'uomo 
oaromln«rM|t>tói',lb vedrete oa'dere e 
rialzarsi) ih'are- s pentirsli- vendioarei 
6 perdoiÌBj'e.,*ted ,ogll,'questo pazzo, co
nosca lS)8Ua {aiTa- e no sa trurro la 
mossi bi<jndaggianti.j conosce il suo mare 
e ne oa|raa là tettìpestB, e per sèopriJ'a 
nuovi viri si BÌi,iilge fino ai gali dal 
poloj erftra nella viaoore dalli», terra 'e 
ne trae ;l ^metalli, i ,(inÌ9ce le,terre oha 
il mare divisai libera il pensiero dalle 
strettoia dalla schiavitù, a con la stampa 
lo divulga. Dui fari luminosi, alla spe
cole sapienti i dagli ardii ItfWo'oiii faÉ:go 
la lpo(sMp^ |̂jr9,,al ,p,ooti suaul , passaj 
dovoiqiie sì'rivela l'opera dall'uomo, 
cha .nonè V opera d'un .pazzo o d 'un 
perverso. » 

Il genio .Jflirunianità non ili» an,«nrèl 
ohiuse&lpitw-grand'ali j esso, ohe dal
l'umifF palafitta, fece sorgere la cupola 
dei Bi'unellesco, e dal semplici monili 
delle" (lAlltrè ijntiohe madri seppe frarre 
le CBsatetjra del Gelllnl, saprà far sor
gere un iMte nuova . oha studi l'noino^ 
qua!'è, riwggendo dall'ottièismo esa
gerato ooràe dall'esagerati) pessimismo. 

Rialzante oasi a, larghissimiHratti e 
rapid4taente-.J..a conferenza .dsl prof. Del 
Puppii; bisognarabba ohe. dicessi ora 
della forma bHllInte con cui fu tenuta j 
della, spirito» sfavillante 'del oonferen-
ziare, ohe spiccò' prinoipalmeate nell'e-
sordioì della folla di signare a signori 
ohe vi assistevano; a degli applausi co
piosi e. calorosissimi i ma il Direttore 
mi ha ' assegnato, un corto limita di 
spazio, ohe ho, già varcato di molto, 
quinci, peri non sentirlo brontolare, fac
cio punto. Cinzia. 

P e l « i g n o r i u f f l c i a l l ' s i i n l t a r i 
che déaliiurassero abbonarsi ad un perio-' 
dico s,oien tifico, oha tratti, oon vera eo-
gnizipna di oitìsa argomeiiti insranti al' 
loro- 'ufBolo; ràcaom,andp vivamente' 
la Ripislad'igieM e'sanità pubili'aa, 
ohe ^ristampa in Roma, (piazza di Pietra, 
40, plUl), sotto gli Vuapi'oi delia Diré-
zianit|ella sanità pubblica. In essa, oltre 
impft&nti lavori originali d'igiene e ri-
vistiifli oosa à liiià tal-'sclenza attinenti, 
vienéSffttta una accurata esposidooe da-

, gii aiti amministrativi, eoa oauno alle 
r e i a u ^ posizioni di fatttì"'e'drdii'itto, in 
modu'She il periodico può dirsi una vera 
scuof^fpralica ad uria Mila guida per le 
autoÉlji sanitarie e per le ainmimsfra-
zioul^unioipiili,,. Vi collabora lo stesso 
d i r e t t a dalla Sanità pubblica prof. Pa-
gliaojójnaiama » vari mediai pr.)viuciall 
ed a diatiuti profss-ion d' (giano e a'oienae 
affinici' Doti'Fi-attnt Fortunato 

H..** medico provÌDCÌaie. 

MiSiH U N ' O P E R A P I A 
Reoilami, in questi giorni, all'lstiiutu 

dalla.tJ'Providaiiza» chiamato' nell'uso 
comi)'n^ delia « Oureiiita » o '« Pqve-
rella^lì, intesi esprimar.a da, quella Di-
rezio|iia la pia oÀldà' gratUudine verso i 
conci'||adijii,e.pcuviqoiall,,clie, in, (nodo 
pubblÌ!i'i4,<'''s6gcBto, in qaàsti',ultimi mesi, 
SI ricordarono delle fanciulle ricoverate. 

E nel conforto ohe, in mezzo a tante 
bruttissima pose, possano ancora 
ri8ptój,d|pas4*'ti, d | | 5far?-i6eBàflaen,?a, 
non so far a ' menò di ringraziare di 
nuovo tutti i buoni, pregandoli a per
severare nell'opera ooal bene avviata. 
In q^tia;gjpriJl|-ìì'oT4aooor>"pìà''' che,- di 
solitij'nelle'*V^ecÌ8li divozioni, le' fan-
oiullC||riooverate innalzeranno fervide 
preci par i loro benefattori. La carità, 
la gratitudine, la preghiera dell'Inno-
cenzàf richiamano idea cosi dolci e no
bili, ojie non possono far'aorridara nem-
meno''*f!pi(i scettici. Tutti-'abbiamo bi
sogno di oonfortOj non v'à.fortunato al 
mondofoha possa .dirai'''pienamante traq-
quillò." * '• •' 

. 0|'-|.riuacirà caro j | paas^re che altre 
persona' si uniscono a noi 'nei timori, 
nei desjderi; che quelle persone non 
sono ['più degli estranei, ma resi fratelli 
dal sij,blin)e ' legame della' carità. 

Nonrper vanto,'ohe sarebbe i'idio9lo, 
ma a^(.|anto per l'iniziativa, faccio nota 
la mià'irìnodesta offerta di lire 5j par. 
maucia,4di Natale alla fanciulle "della 
« Projliilenza». 

A Ifuon ipijaridi.tor..,. ed auguri per. 
le festèi, ai pazienti lettori. 

'"'1 Elena- Fabris-Bellavilis. 

P e l ' ì i c a p o d ' a n n o . La Ooogre-
gaziofffdi carità ci prpga di annunciare 
che i,.yglietti dispensa visite pel 1895, 
sono 'ii()|ti in vendita al prezzo di lire 2 
oiaseuDÒ, sia'all'ufficio della Congrega-' 
zione,.q(Jme presso le librerie Bardusoo 
in Mefcatpveochio a Toaolini in piazza 
Vittorio,. Eijianuala. ' ' . 

• Pel daan«gre;iati dal terre' 
m o t o . La Commissione per la ricco Ita 
dalla' offerta psi-dsnnaggiati dal ter'ta» 
raolo^pel riparto via L'ruei eoo, era 
comp'psta dai signori Zennari log. Ari-
stidei'Dal 'Vago Antonio a Baldiasa'ra 
Artijord, 

T^éxtro M l n e p v o . Il » Circolo 
Filodl*ainmalico Friulano'» ili anione 
alla «-Società Corala Mazzuoato » 
dariirtftdu e rappresentazioni nella sere 
25 é'Sè corr., ricorrendo le festa di 
Natala.' 

fi' 
I S t t n i l a tttilitai'e» Ecco il prò-

gr.iirìma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
regglìnento fintarla eseguirà domani 
dnlìépre 14,30 alle 18, sotto la Loggia 
muntótpale!' 
1. Mitrala « L'Iride » Giannini 
2, Mi»«'arka « Ohiaror di luna » Oaaiitiw 
3, SlrtftiniaaTutUinmascheras Pedrottl; 
4. "WaUzer «Il ventaglio dalla 

regina » • Baouooi . 
5, Fatìtaala2, nell'Opera «Fra - ^ -

Diavolo » Auber 
6. tìaloppo « A rompicollo » Faust 

tttj^grazlantento. .Oo,l ..cuore 
straàiìtt'o porgiamo ' «entità gi'Ói'e ai 
j)arelilÌ'-'od amici, per il pleliiscito d i ' 
dolora'.'^'per le innumerevoli attestazioni 
a'ogn(„;sorte, di cui ci furono si larghi 
in tank sciagura. 

Sfl'rleramo imperitura gratitudiaa agli 
,onorav(Jll signori: dott. Giacomo avvo-
*dato '•p&soWera, Ferdioando Vlslntinl, 
ing. air. Vincenzo "Oanoiani, dott. Italo 
Partesótti, r. Pretore, a molto reverendo 
don -L'ulgi" Indri, oha tanto fecero ' pet' 
onorare la dilettissima nostra Corinna, 
rapiia'dosì orudelmenta all'intenso no
stro àÉfatto," 
, Il nostro Oliviero desidera esprimiamo 
un grigie dall' anima agii ottimi suoi 
colleg'liì' ed Smioi, ohe andarono a gara 
per leiiiro l'acerbo dolora. 

Ohieàlamo compatimento per le om-
milióni, nelle quali possiamo' assera'in-
ooi-si, neil' invio della, luttuosa purteci-
pazione. 

aUne, al dicembre 18^4. 
Famiglia Pertoldi, 

I I d o t t . Gr. Max3ioUnl di Roma 
ci prega d'inserire iinmedi&tament') nel 
nostro giornale quanto segua; Abbiamo 
di nuovo ì'influenaa; sé i vostri ab
bonati vogliono tutelare la loro aalnte 
e quella dei, loro figli, si;pr6muoiso,ano 
di qualche scatola della mio pastiglie di 
Mora composte, perdh'è facilmente i de
positari ne potranno riraauoi-e privi. Con 
l'uso istantaneo di queste p'istiglie, cosa 
ohe nofl.si ottiene ,cqu altri riniedi, si 
scongiurano le 'oon'soguenz'a funeste di 
questo terribile malore denominato m-
fluenaa. il quale faolitneute si complica 
con 1» broiiobite, polmonite o faringite, 
e 9p6,ss9 volta in modo, iiiourubile. 

Nota della Redazione. Uomo avvisato 
mazzo salvato. V in maduii nostri a-
mioi 01 hanno assicurato che queste pa
stiglie sono le uniche che usandole al 
pripiq sintomo .del mala, abbiano una 
aziona abortiva, e perciò à neosssario 
averne sertipra qualche scatola in casa. 
Avvertiamo ancora che l'acqua Ferru
ginosa ricostituente'del medesimo au
tore furtiflaa ad à antisettica, per cui 
ohi si rende forte e' .robusto . usando 
quest'acqua ha in sa il miglior prosar-

.vativo contro Ymfiuema. 
Dirigore ordinazioni Stabilimento chi

mico G. Mazzolici 4 Fontane 18 Roma, 
, , Depòsito, unico la. 17diiia,,.Ji!esab',Ia 
farmacìa di <?. Comessatti — Venezia 
farmacia Botner alla croce di Malta, 
farmacia lieale Zampironi — Belluno 
farmacia JToroe&'TO ;^-ir'Triest^^i fariaa.-
d i a ' P ^ e n t ó ! , fàrma'oìa Peròmli.' 

KfflClPIO DI ÌWm DEL MULI , 
- ' A v v i s o "di c ' i o n c o r s o . 
A tutto 10 gennaio p. v. resta aperto 

il concorso al posto .di Segretaria di 
questo Comune, rimasto vacante per la 
morte del titolare. 

Lo stipendio annuo inerente a tale 
posto viene fissato in lire 1400 soggetto 
a trattenuta p e r R . M. • 

Gli aspiranti dovranno insinuare le 
loro istanze di concorso, ^corredate dai 
prescritti documenti, e.ntri| il termine 
prefisso. 

La nomina avrà .la durata di un 
biennio e l'eletto dovrà assumere l'ufficio 
tosto ricevuta la partecipazione, 

M Municipio 
Poxzaolo, 30 àtoomhra 1394. 

Il Sindaco ff, 
0. Cottini 

Per i buongustai. 
In via Ribis (i. IS ai vendono maz-

zorini (anitra selvatiche) in tutti i giorni 
della aettiinana a L. 2,60 al pajo. 

Panettoni uso Milano. 
•Noi Negozio del signor Emi

lio Cfremese, sito in Udine via 
Cavour n. 3, si trovano i famosi 
Panettoni uso Milano. 

PER LE MAUTHE DI PITTO 
Q)ftòl«(ft prof. Salvatore (}arof»Io dì Puleraio, iti 
torapfft della malattia di petto si è oggi arrio-
«bit& del piò €Eieri{ico speoifieo pdr oombatterla 
eoo flpleadì'Jo risaluto. 

X''atitièa0Ìihfà è uà rìmsdio aovpmo pdf ctr-
raro tutti, Is aarlé dei proaeasì morboat ohe si 
«volgono nell'apparato rasplratorio ; datU .,piò 
laiU forma di catarr/) hrmffeo ali» bronco al-
reOHte npociflca graviMiraa. 

Vi laringiti^ Ifl tracheitù l tìat^rri broooìiiaU 
e poliaoaaii acuti d croaloi, la toais d« ìoàuetizai,' 
la towd aonvaìdvot ì» tose& da oagasma poi-
moaale, sono trattati ùoa saasenio in molti o-
ipedall Q ngllt pratica di numìàroil madioi oOn 
l'uto MVÀntibaGillare Garofalo. Ma àom eiso' 
«piega rongtiìormarita \*^ sita ^fficaoia auratìm è 
nella Tubereotosi polmónald in qualunque stadio, 
dotorminatido coma por iaoaat? un notavola e 
progrmàivo rafgllornoaeato daJlo stato gaoeraie 
doll'infarmo, 

li'Antìb iQillafé non è un rimedio emplrìoo^ 
mft«,̂ ti liaonro totioo balsamico* dooìtante, finti* 

.li^Uloo aoientifioamente proparatoj ai oui pregi 
aggiungali quello iinporiaatiMimo di non irrl-
iaro aflf^to te vìo dirigenti auclia dopo un uso 
nroltlngato a l'altro non mond ulilo di contanaro 
in sé tutti i orincipli necoBsaHÌ ' por curaro le 
predotto infopimità. + 

PICO & ZAVAGNA 
. « 0 I R I E 

*• -.Viale dalla StaiioQO — (Talefono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana. 

Carbone dolce — Carbone fossila —-
Coke — Antracite — Lagna da ardere. 

Ufficio revisiona tsìssa di trasporto 
raeoomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine, 

Agénzia'dèlla Traravia à.v'aporo tìdine- • 
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohaaberg » Juhannlsbrunnan », 

Osservazioni metaorologiohe 
Staziime di Udina — R. Is t i tu to Tecnico 

fiaas«iaia 
(minima 

Tamporatura mìnimi ail'aporto ~- 1.8 
Tempo prahaUls; 
Venti freaohi IV qnadrant» -T; Cielo nuvoloso 

•al «tfil'.ooa qiialcbo pioggia — Vario «Itrovoi 

CORTE _D' 4SS1SE 
O t u l c l d i o c q n i rap in i f i . 

Presiede la Corte il consigliere d'ap-
peilq oav. Manfroni; giudici Bragadin 
a GoggiuliiP. ti. il sostituto, procura
tore del Re dott. Randi. ' 

Difensore l'avv. Emilio Nardini. 
• Periti d'accusa; Spangaro dott Pietro 

a Patrjguani dott. Alfredo; penti di 
difea.ai, Ripppi dott. lluigj. 
'•' Impiitatoi Clan Pietro Matteo di Mat
teo d'anni 28,1 nato e residente a Se
quela, .'celibe, oaUplaio, già condannato 
a' giorni 32 dì detenzionei e a lire 25 
di multa nell'anno 1893 per dannegia-
roeuto'iuediante'incendio, detenuto dal 
23 maggio 1894. 

Lo ai accusa:.; 
', l '^di avere a fine di uccidere e per 
consumare una rapina, da 25 a 30 lire 
ia sera del 80 maggio 1894 in Valeriane 

• ucciso;Maoor Oeliistino'; 
2» di:essersi la aera del 25 aprile 1894 

nell'osteria • di Bortoiussi Giovanni di 
Lestahs, impossessato a .danno dal detto 

.Borto)ijssi|dl un pprtaiftonete contenènte 
il» soinraa di lire 52 circa; ' 

3 ' di essorsi nelle ere pomeridiane del 
17 dicembre 1893 impossessato in danno 
di Antonio Belgrado, di un' mantello del 
peritato valore di lira 13;, 

,4° di essersi .nel di 13 maggio' 1894 
impossessato in danno di De Rosa T e 
resa, di un ombrello dei valore di iire2.50. 

• • 
Udienza ant., del 31 dioembre 

Continua l'audizione dei testiinonl. 
Bortoliizzi Elisabeita. Il presidente 

le domanda ae conosce l'imputato. 
Teste: ISh, lo conosco si! Senti dire 

ohe si sospettava' dal Gian. Questi, a-
,vendo essa trovato un coltellino, le of
friva venti centeaimi perchè essa glielo 

Prés. Com'era quel coltello? 
Teste. Mi sigaar, ttp so scriver. La 

gente diceva ohe i l Gian aveva ucciso 
il Macor oon quei coltello. '. • 

Clan Anna. Conosce l'imputato : fu 
a mangiare e a bere nella sua osteria. 
Nulla sa dell'omicidio. Prima di Pasqua 
parlò oon certo Carniol, ed il Clan, ohe 
passava in quella, le gettò nel grembiale 
nn coltello. Non conosce lo.scopo di tal 
fatto ma sa che il Clan voleva far al
l'amore colla teste, e forse in tal modo 
voleva minacciarla. Raccolto il coltello 
glielo fece restituire a mezzo di una 
sua zia. 
• Seguono contestazioni del presidente 

e del P. M. all'iaiputato. 
L'avv. Nardini protesta perchè il P. 

M. oltre alle domande si permetta di 
lare degli, apprezzamenti. 
' Tisin Emma' d i 'Travesìbl- l t - (Sàn ' 

voleva far all'amore con una sua so
rella Rosa, ma essa non- volava saperne. 
Il giorno 20 maggio le-dissa ohe sa sa» 
sorella, non lo sposa, si sarebbe suici
dato. Nel 2 1 . rlttìrnè a Trave«io_ e lo 
Hìesolurno! oió.'aredette''fossa Iffatto 
del rifiuto datogli da sua sorella, 

Cargnelti Do>nemcoi oàta a.Tfaveslo. 
Senti parlare dal morta,, MaéOr, ma 
non sa' chi lo avaSsa liaqisd, Nei'giorn^ 
21, -al domani del fatta, 11" Gian Piatró 
fa nella sua osteria e mangib una bra-
òluolà di manzo e bevette mezzo litro. 

.'Spesa' 80 centesimi e pagò oon un bi-
giiattè da una lira. Si fermò circa un' ora 

.nella sua ostarla) era serio a taceva. 
Lo obiamò par dargli la braoiuola di 
manzo, parche parava che dormisse. 

Q-asparini Antonio, leste a Travesio, 
Oooosaa il Gian da quando venne a Le-
atans. Egli veniva la festa - di solito a 
Travesio, Non sa nulla del morto',- più 
di qualoheduno sospettava ohe l'ucci
sore fossa il Clan, designato dal pub
blico come indlviàao,'Violento; Quando 
fu arrestato santi djra ohe in paese 
avevano {flacera perchè si arano libe
rati di utti.tristo aoggatto. .,' ' . 

li Clan fu a Travesio il'"'giorno 30, 
quello del .fatto, mangiò e bevette nella 
sua' oslàna;' sarà partito verso le 6. 
Non ricorda sg il Clan abbia pagato-il 
Conto oon un biglietto da .5 lire. Non 
rimarcò'ohe il Clan 'avasée graffiatura 
alla faccia. Trovò però che ara serio e 
pensieroso. Sa oha voleva far all'amore 
oon Roga Tiaìh e' ohe questa' riluto, t i 
ciò, può dedurre ohe il Gian fpsae di 
umore melaooonloo. 

Rossi Napoleone di Leatans,^ asses-" 
sere.municipale. Conosce il Gian ^ da 
piccino, poscia lo perdette di vista. Ano 
a quando tornò da 'Ven'ezia per' s'iabi-
lirsi a Lestans, un anno circa fa. La 
indole dell'individuo era prepotente, vio
lenta, incuteva timore; il paese fu con
tento dal, suo arresto a dicevano ohe_ 
còsi s'erano'liberati, da qaell'indivi.duq.'. 

Nel 32 maggio gli fu consegnato da 
Caterina B.isar un libretto oha da essa 
fu raccolto presso la roggia di Lestans. 
Si sospettò subito che quel libretto ap
partenesse al iMaoor scomparso, ed in
fatti il- Meloooo oste lo riconobbe. Al
lora fece le pratiche per lo ricerche 
nelle roggie." " ' 

Il Clan era sempre irrequieto, ma 
nel 21 essendo all'osteria lo trovò .più 
agitato e convulso : però il teste non 
ci "badò, tanto più ohe allora non c'e
rano sospetti.' Parlava della sue avven
ture quando era stato militare, delle 
sue bravate. 

Andò il teste a messa il giorno del 
Corpus Domini: c'era anche il Gian, 
il quale davanti la scopnrta del cada
vere del Macor simulava allegria sorri
dendo: andava d-i un gruppo all'altro 
delle persone ivi radunate, come per 
sentire cosa dicevano senza essere os
servato. 

Il teste conferma le informazioni pes
sime ohe diede nel suo deposto scritto, 

P. M. Ohe impressione lia fatto a lei 
la.presenza del Gian davanti il cada
vere del Macor ? 

Teste. Ho sospettato che il Clan non 
fosse estraneo alla cosa. 

Si da lettura delle deposizioni scritte 
dal teste Rossi. Il difenso,ra s'infastidi
sca di codesto sistema, ed esclama oha 
il processo deve essere orale. 

Il teste non ha osservato se il Gian 
avesse nalla" sera i«\. 20 é ..nel._ domani-
graffiature sulla faccia. 

De Re Teresa vedova Melocco, ha bot
tega da pizzicagnolo a Ijestans. Cono
sce il Gian. Nella'seca dal 20 'dalle'8 
e 1(2 alle 9 questi fu in .sua bottegai 
aveva, una giacca scura. Riconosce es
sere quella in presentazione. Nella mat
tina del 21 il Clan ritornò, .nella sua 
bottega, sorbi delle uova crude e be
vette un paio di bicchierini. Notò ohe 
il suo contegno non èra normale, ed at
tribuì ciò all'uhbriaoatùral ólie 'prese.il 
Clan nel giorno precedente. 

Quando la teste disse al Gian che a-
vevano trovato un libretto presso la 
roggia di Lestans, ritenuto appartenente 
al morto Macor, agii non rispose, ma 
la sollecitò a consegnargli J generi ohe. 
aveva ordinato, 

Pres. Avvocato è contento che il P. 
M. legga l'eaaiaa saritto della tasta? 

Avv. Desidero ohe legga il Cancel
liere. 

P. M. Questo è un atto di sfiducia 
verso di me : in dieoiotto anni è la 
prima volta che mi toooa una cosa si
mile. 

Avv, None per questo: è per la ra-
guiarità, 
' Pres. Ma noi, non è vero P . M,, fa
remmo leggere anche l'avvocato 1 

L'incidente non ha seguito. 
Pres, È Certa l a che quella ara la 

giacca che il Gian indossava la sera del 
i20; poiché nell'esame scritto disse che 
le pareva ? 

Teste. Sono certa che quella era la 

giacca indossata nella sera del 20 dal 
Cian.. -, • . - . . . . , - - ' ; ' , 

La teste dè-ipefiimalnfarraaaiótii Sfll-
conto dell'imputato: il paese fu contento 
dell'arresto dell'imputato. 
' Toste. Riconosce l'ombrello in pte'-' 
seatazione come suo e ohe fu rubatfc-
dal Clan. ,, . ; - k* 

i-Imputato. L'timbreiio ia portato aell|(;> 
mìa' bottega dalla' bambina della tes taci 

Pros., yuole la testa la reatUazìoaf'J,' 
dall'ombrello ?-ì • '»?•*:• 

,'Testó. Shè ignon & - ' ' 
1 P r a s . E voi Imputato non avete nallp^|g; 

in contrarlo ohe le si restituisca l'onj*!;*' 
brello. fe5> 

Imputato, No, • ' » ; 
La teste dichiara ohe- non "hC'ossec*Ji:f 

vate die il Gian avesse graffiature éff 
Visa nella sera del 20' e • nbl ra'attini&ri 
del 21.t . . . . - . ' ! • -Biif 

: * , ' .'" %f-' 
Costretti dallo spazio, daremo do|4*i. 

mani il.jHsooonlo .dell'udienza .•,.||)toert*;'T.'' 
diana di ieri, insieme a quello delrudiaiigt'i' 
za d'oggi, nella quale, dopo ohe 8arann^,|"-
sentiti tre testimoni, chiamati pel potemj^. 
diaorazionala dal PraaideutaupronunoieriMf ' 
la requisitoria,, il P, M. ,%*• ' | « ^ 

Sappiamo poi ohe il Preaiiente d e l l ^ " 
Corto .vuole ohe il processo .labbia flufe* 
oggi 5 (lualuaqua, ora, par ojii ilei niK'i» 
maro'di'domatii noi daretìo" inohe resi6&.M 
di questa causa cosi grave ed importanti^ -

,Ofiii'tieptVitaiÌiìiata..a.R(ia„ 
cadde giovedì sera, Riaorda quella d | 
1851. ieri mattina in campagna e > na 
giardini di città -furono trovati"un|yS^ 
quantità di uccelli uccisi dalla grandinaci ' . 

NOTÌÌFE DÌSPACCH 

La Francia invadente ;/.•:: 
Parigi Si — Sì segnalanp^^' 

le pretese ognoi: più accentuate .,. 
ideila Francia ài Mabòcco.lOol-
'pretesto che l'Imperatore si 
rifiuta di riconoscere il, vice,-,.., 
coasole francese a Fez, • si -"fà< '• 
pressione, e si domanda retti- ,'-, 
tica della frontiera algeriaa n-> 
per istabilire -un' autorità, sul v 
Faaat, e il Pidikelt Potrebbero •'< 
sorgere complicazioni colla Spa- ;,. 
glia e coir.lnghilt.erra, > ' '•'. >'' 

China e Giappone ;:, 
Shomghaì Si — Si as.sicura ;'! 

da buoùa fonte chei-i negoziali • ; 
di pace souo direttatàente in 
corso tra Pekino e Tokio. 

Il TsunijliuyamRn decise di 
autorizzare un disiaccameuto 
di marinai europei a recarsi 
a l̂ ekino por proteggere le le
gazioni estere. 

Bollettino della Bdr>a 
VtmB, 22 diaeubreiI894. 
M e i i i l H u i l die. 1 

93.101 
93.30 

a dio. 
tla', 6 •/» ooiitantl 

i l die. 1 
93.101 
93.30 

te,4o 
• . flae mesa . . .' 

i l die. 1 
93.101 
93.30 1 82,60 

Obbligadonl Agao Boilea. B 'It mi. 92.'/. 
9ihMiiSi*^l&ai 

^orrovia msrldioaaii . , , . - . a98.T- 2i)6.-r; 
' . S •/, Italiana 276.— 278.— 

foniliafia Bano» d'|t»B»,4 .J/ju 484,--
Ì90.-Ì 

484.— foniliafia Bano» d'|t»B»,4 .J/ju 484,--
Ì90.-Ì 490.— 

« e •/, Banco di Napoli 400.— 400.— 
fer. Udina-PoDt 428.— '428,— 
Fondo Casaa Riep. Milano 5''/o 806 — 606,— 

'Preatìto Provlnoi» iì' Udina : . 
' .I^Kloint- '' 

1 0 2 . - •104—•' 

Biuaa d'Italii; . ^ . - ' . . 766 .^ <769.—, 
. • di Udliia.i'i 112.-J'- - i i i -

.« Popolure Friulaaa. . . . 116.— 116 . -
« Oooporatiya.ll'dÌQSsj . . 33.— 83.— 

uoo.— 1100.— 
" Vanoto . . . , , , . . 8i!0, 220.— 

^ooidtà Tramma di Udina. . . 70.— 70.— 
• ferr. Maridionali , . • 8 1 9 , - 660.— 
• " -Maditarrauoa ' ',4)4 -- "494.-

8)t»<abì Si f « J a 4 c , ' 
103 85 lOe.SB 

QarmAaift ,»• 
l,,)ndra ; . "̂ «if̂ ' 

isi.ao 181.'/, QarmAaift ,»• 
l,,)ndra ; . "̂ «if̂ ' ; a7.8s ' 28.78 
\a«trìi a Biaooaote . . >• '> 216.-^ 

107.— 
-215.V, 
107.— 

21.32 21.80 
(iUi--ni f>lti;>»o«t '• 

21.32 21.80 

Uhitirara Parigi aa aovpoaa . . 88. ' / . .'86.76 

Tandaaia miglioro 

ANTONIO ANOBLI, gerenta reapoua Mia. 

D'affittare 
col r Gèuiìajo 1895 forza mo» 
tvioe 10-12 cavalli ed-annoasi 
locali vicinissimi allp, città .ed! 
alla stazione ferroviaria, tanto 
ad uso moliao ohe per altri 
scopi industriali. 

Rivolgersi via Rialto *N.° 12,• 
Udine. 



IL FRIULI 

Le insemoni per 11 J^HMK sì ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E A G Q I J A 
PER LA CONSERVAZtòrVE E SVILUPPO 

DEI tmm E mxk MBIBA 
Un» chioma (olla e 

flueote è degna corona 
della bollezza. 

li> barba ed i capelli 
aggiungimn all'uomo ia-
spfttiM di'faèlleKZA, di 
fai za e di aenao 

sO' 

VOLETE («SALUTE t i 
i-iliMÉ^Iìli"'' '- ' 

se, non l'Immeiiso epniumo che, 
va sempi'e cótiètderévólmepte' àn-, 
mentendo? •'" ' ' 

I vostri licèi non si abioglieràonq'più . 
"i neanche ^ coi .forti dàloii 'dè(Ì"eàtatèi"sS' 

, farete'uatf ooMàhta flella^ ' '" ' '* " ' " • ' ' 

Rieeiolina 

( . 'nequi t d i C l i l n l n n d i A n g e l o HI t rone e C è un liquido rinfrescante e linjpidp ed interamente composto di sostanze topico vegetali. É il'iuest-

nabife hotóMif'(la''tatóÌ''Ì^'iypl' dei capelli o delia 'barba e na impedisce la caduta prematur», fissa ha dato risnlleli immediati e soddiafacentissimi anobe quondo la 

[cadala giornalieri dèi capelli era fortisJima. E voi o madi'i di ftml?li«, usate doll 'oegna dl^ C!lilnln,t d t A>iiK«>o *»•«»««" «> ©• P»' ™9*" fs ' ' duraiile l'ado-

llescenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro aasicnrerele un'abbondarle capigliatura, 

Tatti oolorj olili hanao'i capelli' sani e robusti dovrebbero pura usar.: l 'acqui» di C l i l u l n a d i <lnsola IHswn.e e C. e cosi eviterete il pericolo dilla 

feventuile caduta dì essi o di|vederli imbianchire. 

Si venie io fiale (ttae(»)'dl l i r e * o I.SI», ed in boUlglie da litro a « r o 8 , s» la bottiglia. - Per la spedizioni per pacco postale aggiungere oen».. SO. | 

A Udine dai signori: Masòn Enrico obiucagliere, Fratelli Petroiii parrnciihiori, Minisini Francesco droghiere e l'abris Angolo' f..rmacista. — A Maniago da Do-

1 ranga Silvio fairtnaoista; — A Pordenone daTaraai Giuseppe negoziante. — A Spilirabarg' da Orlan li Eui{8n!.) e dai Fratelli Lari.se. - A Tolmenzo da Chinssi farmaoista 

[•A Gemona da tuigi Hilliani, fariiiacìstn. 

tnsupafabite'' 
d e l c a p e l l i 

praparaia da!' 
Fr. RIZZI-Firenz* 

Bagnando prima i 
capelli 9OUM Rificio-
Ima, edarricoiiiQdplì 
poi cogli appoiitl ut-
riceiatori speciali ìn-
OIUBI biella SUB scitola^ 
si oiiieee ana pfrtetla e robuatt arrieelalon 
elegante e nel più breve, tempo. [(((f«ihilo,,(n|ij-,i 
tenendoli iòtatti per mpUó t̂ mpo, 1 •_ • ^^gk, 

L'impiensòìuBocpooÙewto, ',', 
i um gflranzià,.del'fluo, offeso,. , 

Ogni bottiglia ò in,elegante astiieeio,oo;i|aiV! 
nesxì due arricólatori speoiali ed lBtrQflô e,,relflfv 
tivii tro»ii41 ve'iidìblf» ià'Ùdine'pieàtó rAmdil-" 
niatrazioaedet Qiornale IlFHuUf a X^.idlS»^);' 

ooooooo 
O 'si O 

8 IL 8 

fOO0ÒOOO0O0òd00Q©O©eÓ€»3®O®€^| 

1 GIUSEPPE I l i 
o ' ' 
8 

l]B«[%B — H«p««toveccli|Ìo 

Grande deposilo p e l l i c c e r i e , oontezioiiate a.pollì .d'pgpì qualità,,,. 

Maglierie di laua e cotone; corpetti, lautande; calze e guanti.n' 

OAMIOIE-iOOLLI - ; ^5SI , - , ,CpA^ATTt , . . ; ' ' / ' 

Stoffe,velluil,peluolieperguernlzione.fiorl;piume,fantasie,lul|j, pi^j;!,,naiilfi , | 

Oggetti per regalii bronzi, maioliche,:porcellane in variato assortimento 

?aOI?UMElilE, NAZIONALI,ED ESTB^E,: . ' : 

Deposito oaoiusivo, dèi IjSotoratore AUsn.a l i o i dìv-lÌMSa c^HoJM 

•"• ' " . • ; : ' • " : : , ; ; r - • > , ; . t i . „ , , , . ,m . . - . - . ik™r -, • • 

ARTICOLI DÀ VIAGGIÒ EjGkttf'lGààPQLfór! «a 

HMPEUMEABILI in stoffa, Lodén e Ben,per borghesi e uffloiali ^ ̂  1 

O porone di met&llo s, fipj;i,dl,poroellanaid'ognl gip.andezpa per, xloor̂ Ì.fun|li; 

PÌlf FrUitilSi bélLLE imSTAZIQ NI 

GUARIRE 
prodotti);; eiper-ciif fare adoperano astri 
cede tutti i giojoi a quelli che ignorano 
InJ z l u l i é R o v é d n che costa l i r e ». 

R AlìIftA f,MIÌ!IITE ° " ' " ' " p p a r e n t e m e m t e dovrebbe essere o scopo di ogni ao. 
U a U l U n U l U i a i f . i lU ' m o l a t n . mo'-Inioi-'o mhlHoairì,;' . l ,nn AnlAM, nWo 'offaitl ^<. ,.,al.t>:< I * * f'malato j ma'ipWe móllissimi'sono oolol-d' che 'affetti da malattia 

ri'agie''in gcdere) non'gnafdano'tne à far scomparire al più presto l'apparenia 
t̂oroirfnta, àriiichè dislrugf^ore per'sem;lii6^è radicalmente la onnian eh'e l'ha 

segrete (Btóiinb'ri'agie''ii 
del male ohe li^toroirà! 

ngenti dannósissimi 'a s a l n l c p r o p r l n V d al'quella/della . p*o i e n a s o l t ù r u ; Ciò anc-
l'esislenza'delle p i l l a l e , del Profossore CUiGI POBTAi dell'UnivÈrsità di' Pad.iva,, e della 

». .. .,M '.' i ' ,' ' -
Queste p i l l a l e , che contano ormai trentadug anpni di sucoepso inconleslato, per le suo continue e perfette guarigioni degli 

scoli sijifecenti^tìl^e cronici, sono, cernerlo attesta il ,valeuie d^ttjjr ni«»! ,̂M»il,,di,,Pisa, l'unico e vero>Whlediff che'̂ tioiciimentS all'acqua 
sedati 
UENE 

vi ffuanajllftì r a d l o n l m e n t e delle predelle plat t ie ÌBÌjinnorriJg)e,,j,c«te';rÌ Ufetrali.ie restringimenti d'orina), 
E X A HAIiAT'TIA. Ogni giorno visito medicb-ohirurgìcb'e (ial;e' 1 alle, 3 pòm, Connulli, anche, par corri! 1̂ 11(1,3 po(p, CouKulli, i|nqhe, pijr corrispoftdeht*. 

ISPKCIVIfJA.HIÌI 

. - . S ' «"» ¥ \ - » ' W « l " | i ^ A "¥ '" *"'' Parmacia Ùtlavip Galleani di Milano, con Labo'ratorjo in 
^ ^ ' S i D I F F I D A '^""'' ^- 2. poàjiede'la ireilelé e m » s l » t r « | e r i e e t i a delle 

SW,.:!** . ' ^ * * * * * ' * ' * " fossore LUiGrPORTA dell'Università-df'P'àvii. • ' • !É= 
Pialla 8S. Pietro e 

vofo piUole del Pro-

llivianilo vaglia postale di I<lre a alla Farmacia A n l o n l u Temea auoóessore al a à J I r a n i - con Laboratorio chimico 
Via Spadart N,,15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una'acitàTa pillole del Professore l4nlc l l»r»pta e un 
flacodb 'di Ptflvere per acqua sedativo, coll'istrmioofilsul modo di "usarbe. - • it. .'I • . . T» |, ' TTI 

RIVENDITORI: In B d l n e , Fibris A ,̂ .ComelliS F>, Filippuzzi-Olrolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r i z l a , C.Zanetti 
e Poniom farmacisti; T r i e s t e , Farifaacia C. Zanetti, ,G. Serr4vallo; aai»a,. Farmacia N/ -mdrov ie f l re r t tò ; Giiipbotii Carlo, FHzzi 
C , S a n t o n i ' « — « • ' - * - — Al'" .*" • » ' - ~«-~ D:; , . - . , . . . wxt r> n^..i ._ _, i n « . . . . . f. «̂ A . i . , . ,T. . , 

sala, N. 8i' 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, 

Santoni) S p a l a t r o , Aljiiiqyio ; Venc*lB, Biitner; V l n m e , G, Prodram, Jackel F.: H l l a u o , P'abilimeiito'é; Erba, Via Mar-
,, N. 8l"9'»i»"Suci;tìrsale'^''tìilleria'Vi'ttório Emifnff̂ lej N. 72„Casa A. Mansoniie (PPmp., Via Sala, N. 16;.«« "' " ' l'U'oiua Via Pietra, N. 96, 

^ Brunii , mUìie,òf 
« periljmlirb'istantMèhmtóte' 'q'ii'a'-' 
g lunquo metallo,'oroilarménto,'pàc-i 

•iS fqng, broqzf, otfooe fcc, Yqn^esi, 
*Z! al prezzo dt Centesimi 7,A presso 
S l'UfO'olo Ailniinzf 'del GSordSro'ii 
g FftlJILl, Udipe Via della Prèfet-
P^ tara num, 6. 

^l^runitore istantaneo 

W. 

$ • 

5 

TiNp.liXPSiTRQi 
Jj indelebile, per, B[i9fcare, la lingeria, i, 

premiato all'Espmi^ona' di Vwnpft,» 
1878, Lire pi* A al Bacone. Si,vépd9 T 
all' Uffljìo' A'u'iitinzi 'lieltgiornale il, 
<FrjnHi"Via' P/efétldra' nV 6,'l)aine. 

^ERNIGE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
'facilita si può'lucidaie'il proprio luò-' 
tiig'io. — Vendesi presso i'Ammi-
distraaone del 't Friuli» ' al ' prefjo 
.di l̂ efl);. »» la ^Bottìglia. ' ' ' ' ' 

^ TdHB^TBiì^B 

) 

? 

Preiniato all' Esposizióne di Parigi |889 ' 

CON MEDAGLIA D'ORÒ . 
! • • • : • • • • • • • - ' l - ' ' • ! • • , . , i . , V | i , : ' , - i . ; • . , • : 

Infallibile clistrutlore dei Top i , Storci, Ta l j^^ sepza alcun,, pericolo., 
porgli ammali domesticij ,d!»,,|i,9nj,sipnfondersi c^lifjpasf^i,JJadese,|PJie,^jpOT-^ 
colosa pei 8u^,deftl,|jfl)mf||i, i ' "i,, ,,;| ' ' '" : , : , ' " , ' : . ; , .', ., ;, ,,, 

'' ;|I|t!IIIAISA5EI«:^E; ,̂  : 
, ; .-,: Bologlna, à'o'gennaio 18ÒQ. j r 

Uicbiariammo cqn'pinoertj' phé il signor "A. CónsueaM ha fatto'iie'ho-
stri btabilikenti di, m'aeibaziòué grlini, pilatura riso, e fabbrioa'PastéUn'qne;-
sta CittàV due esperimenti dei Suo ,))réparato detto,i'E«M0.<!'TftC4»Bfl»'i4e-. 
sito neiè'iStatoi cbhiplètoi con'nosti*a piène soddisfazione., «̂  ,,.. , 

In fede ., -, -:.'ÌM".M' .i .-isMISis. « «*s-.. 
.,j.[) > • ! ; ; ; • FRATELLI POGGIOLI ' 

, '••••,1 • « . ( Hhn-I l I S l H l l l ^ l t i ! , ••• ' 

Pacchetto grande L . 1 , « 0 — Pioc<i[lo,L." Ct.ljl? ,:, , i. i 
Trovasi vendibile in UtflNE, pr«aso,.l'>uffic1o, àununzi (lel'igiotnalejc 

VMf!i.Ì . , :vla dellà''PrifSll«rà'W6.'-"' ;" ' ;'•'.:- . , , . ; . ; ! i j . ' 

ilfi^iili 

Udine 1804 » Tip. Marco Bardoseo 

http://Lari.se

